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Laboratorio, analisi
dell’arsenico inorganico

La determinazione dell’arse-
nico inorganico nel riso è im-
portante per il rispetto dei limiti
di legge stabiliti nel Reg. (UE)
2023/465. La determinazione
viene effettuata sia su riso se-
migreggio sia su lavorato. Alla
consegna del campione, se
sotto forma di risone, la sbra-
matura / lavorazione viene ef-
fettuata a cura del Laboratorio a
titolo non oneroso. L’analisi è
effettuata mediante HPLC
ICP/MS (si rimanda per un ap-
profondimento al n°11/2025 de

Il Risicoltore) ed è accreditata.
Per informazioni su tariffe ana-
litiche si rimanda al sito
www.enterisi.it e per contatti
al l’indirizzo e-mail laborato-
rio@enterisi.it.

Linee guida del progetto
RISOSOST

Sul sito internet di Ente Na-
zionale Risi (www.enterisi.it)
sono riportate “le linee guida
per l’impiego di percorsi agro-
nomici innovativi per una ri-
sicoltura sostenibile” d e r i va n t i
dal progetto “R I S O S O ST ”. Fi-
nanziato da Regione Lombar-

dia, il progetto ha affrontato
alcune tematiche cruciali per la
sostenibilità agro-ambientale
della risicoltura, per poter de-
finire dei percorsi agronomici
innovativi per le aziende risi-
cole che permettano di acqui-
sire maggiori conoscenze su
alcune tecniche colturali e di
compiere scelte agronomiche
per ridurre l’impatto ambien-
t ale.
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La Cucina Italiana
è Patrimonio UNESCO

Il riconoscimento tanto at-

teso è arrivato lo scorso 10
dicembre: il Comitato UNE-
SCO, riunito a Nuova Delhi, ha
ufficialmente dichiarato la Cu-
cina Italiana Patrimonio Cul-
turale Immateriale dell’Umani-
t à.

La notizia è stata celebrata in
Italia con una grande serata
all’Auditorium Parco della Mu-
sica Ennio Morricone di Roma
a cui ha preso parte anche
l’Ente Nazionale Risi che per
l’occasione ha riallestito il gran-
de tavolo didattico dedicato al
riso italiano.
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Nel 2024 la superficie coltivata a riso si è attestata a
226.100 ettari, in aumento di circa 15.900 ettari (+7,6%)
rispetto al 2023. Nel 2025 ha raggiunto i 234.732 ettari,
con un ulteriore incremento di 8.603 ettari (+3,8%). E se
lo scorso anno la produzione di risone ha riguardato
1.394.866 tonnellate che, al netto del quantitativo uti-
lizzato per le semine del 2025, hanno determinato una
disponibilità vendibile di riso lavorato pari a 809.018
tonnellate, con un calo di 10.316 tonnellate (-1,3%)
rispetto a quella del 2023, per la campagna 2025-26 si
stima un volume di 1.408.696 tonnellate di risone, con
un incremento di 13.830 tonnellate (+1%) in con-
seguenza dell’incremento di superficie che ha più che
compensato il calo della produttività.

Tutti i dati del Bilancio di Collocamento all’interno.
Alle pag. 2-3

Bilancio di collocamento,
coltivati a riso 234.732 ettari

« L’accordo provvisorio
sulle norme riviste per il
Sistema di Preferenze Ge-
neralizzate (SPG) è un so-
noro schiaffo alla produzio-
ne interna». Non usa giri di
parole il direttore generale
d e ll ’Ente Nazionale Risi,
Roberto Magnaghi, nel
commentare l’accordo po-
litico dei negoziati trilaterali
sul rinnovo del regime com-
merciale preferenziale.

«Se da un lato l'accordo
vanta l'inclusione di nuove
convenzioni internazionali
sui diritti umani e sull'am-
biente tra i requisiti di ade-
sione, rafforzando l'impe-
gno etico dell'Ue - continua
Magnaghi - dall'altro lato, la
gestione della clausola di
salvaguardia automatica
per il riso ha generato un
epilogo amaro, percepito
come un tradimento della
filiera europea».

Il compromesso raggiun-
to nel Trilogo, infatti, intro-
duce un meccanismo ba-
sato su una media decen-
nale delle importazioni
(387.000 tonnellate), con un
margine di aumento del
45%, che porta a una soglia
di attivazione della clausola
di salvaguardia a 562.000
tonnellate. Insomma, un li-
vello che, lo stesso Copa
Cogeca, definisce «di fatto
inoperante nelle attuali con-
dizioni di mercato». Al pun-
to che Magnaghi l’ha de-
finita “una clausola fanta-

sma”.
Adesso che succede?
Nonostante la sconfitta al

tavolo negoziale, la battaglia
non è ancora definitivamen-
te conclusa. Il testo dovrà
affrontare la Commissione
INTA e, infine, la Plenaria
del Parlamento europeo.

Da qui l'ultimo appello
della filiera risicola di cui
Magnaghi si fa portavoce:
«Ci rivolgiamo ai deputati di
tutte le forze politiche per-
ché sino ad oggi la con-
trarietà a un meccanismo
inefficace è stata espressa
solo da ECR e EPP: il voto in

Plenaria resta la sola e ul-
tima possibilità per smen-
tire le decisioni prese con
Consiglio e Commissione.
Un rifiuto del testo obbli-
gherebbe l'Unione europea
a tornare al tavolo delle trat-
tative, offrendo l’o p p o r tu n i -
tà di ottenere una vera clau-
sola di salvaguardia, l'unico
strumento in grado di im-
pedire che il mercato eu-
ropeo venga inondato dalle
importazioni a dazio zero.
La filiera risicola europea
attende da INTA e dalla Ple-
naria un segnale forte e ine-
quivocabile: l'Europa deve
dimostrare di essere dispo-
sta a difendere la sua pro-
duzione di qualità e il suo
settore agricolo strategi-
c o ».

Alle pag. 4-5

Al momento di andare in stampa, non si è ancora riusciti
a definire con precisione il programma degli incontri tecnici
sul territorio organizzati dal Servizio di Assistenza Tecnica
dell’Ente Nazionale Risi che si svolgeranno nei mesi di
gennaio e febbraio.

In ogni caso, i risicoltori saranno avvertiti tramite SMS.
Inoltre, si invita a consultare il programma che verrà
pubblicato sul sito dell’Ente (www.enterisi.it).

Incontri tecnici
a gennaio e febbraio

Convegno sui contaminanti

TRILOGO AMARO L’intesa sul rinnovo del regime commerciale preferenziale ha generato una “clausola fantasma”

Clausola di salvaguardia, non ci arrendiamo
Il meccanismo di protezione concordato per il nostro settore scatterebbe solo a 562.000 tonnellate

Si ricorda che l'Ente ha avviato il sondaggio sulle
semine di riso del 2026.

Tutti gli agricoltori sono invitati a fornire il proprio
contributo entro il 31 gennaio 2026 e s c l u s i va m e n t e
attraverso internet, collegandosi all'area Operatori
registrati o utilizzando il link diretto personalizzato
ricevuto sulla PEC aziendale.

Sondaggio
semine 2025 L’attenzione ai contaminanti inorganici nella granella

di riso, quali cadmio e arsenico e nichel, rappresenta un
requisito essenziale per garantire un prodotto di elevato
valore qualitativo. Il prossimo 3 febbraio a partire dalle
14, presso l’aula magna del Centro Ricerche sul Riso di
Castello d’Agogna, ci sarà un convegno per presentare
tutto il lavoro svolto dall’Ente Nazionale Risi rivolto alla
conoscenza e alla gestione della problematica. È pre-
vista la prestigiosa partecipazione del Ministero della
Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità.

L’innovativa linea con doppia inibizione L’innovativa linea con doppia inibizione 
dell’ureasi (NBPT + NPPT)dell’ureasi (NBPT + NPPT)
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I DATI  Nella campagna commerciale 2024-25 raccolte 1.394.866 tonnellate che, al netto del quantitativo per le semine del 2025, hanno determinato una disponibilità vendibile di riso lavorato pari a 809.018 tonnellate

Bilancio di Collocamento, quest’anno coltivati a riso 234.732 ettari
Aumentate le aree destinate alla coltivazione dei risi Lunghi A (+9,9%) e dei Lunghi B (+3,6%), mentre sono diminuite quelle dei risi Medi (-8,5%) e Tondi (-4,1%)

Enrico Losi

Campagna commerciale
2024-25

Nel 2024 la superficie
coltivata a riso si è attestata
a circa 226.100 ettari, in
aumento di circa 15.900
ettari (+7,6%) rispetto al
2023.

La produzione di risone
ha riguardato 1.394.866
tonnellate che, al netto del
quantitativo utilizzato per le
semine del 2025, hanno
determinato una disponibi-
lità vendibile di riso lavorato
pari a 809.018 tonnellate,
con un calo di 10.316 ton-
nellate (-1,3%) rispetto a
quella del 2023.

Alla disponibilità vendi-
bile bisogna aggiungere gli
stock iniziali, che sono ri-
sultati pari a 208.821 ton-
nellate, e le importazioni
dagli altri Stati membri
dell’Unione europea (dato
record di 50.572 tonnellate)
e dai Paesi terzi (192.421
tonnellate), portando la di-
s p o n i b i l i t à  t o t a l e  a
1.260.832 tonnellate, in au-
mento di 7.594 tonnellate
(+0,6%) rispetto al dato
della precedente campa-
gna.

Il collocamento sul mer-
cato italiano si è attestato a
396.727 tonnellate, base la-
vorato, in aumento di 2.079
tonnellate (+0,5%) rispetto
al dato della campagna pre-
cedente.

Per quanto riguarda le
varie tipologie, il confronto
con la campagna preceden-
te evidenzia un calo di
21.484 tonnellate per il riso
Medio/Lungo A, un aumen-
to di 27.199 tonnellate per il
riso Tondo e un calo di
3.636 tonnellate per il riso
Lungo B.

Sul mercato dell’Unione
europea sono state collo-
cate 488.706 tonnellate,
base lavorato, facendo se-
gnare un calo di 23.635
tonnellate (-4,6%) rispetto
alla campagna precedente
(512.341 tonnellate).

Infine, l’export verso i
Paesi Terzi ha riguardato
130.975 tonnellate di riso,
base lavorato, con un calo
di 6.453 tonnellate (-4,7%)
rispetto alla campagna pre-
cedente.

Il collocamento totale,
pari a 1.016.408 tonnellate,
è il più basso delle ultime
nove campagne; bisogna
to rna re  a  que l l a  de l
2015/2016 per trovare un
dato inferiore.

Gli stock finali, pari a
244.424 tonnellate, sono ri-
sultat i  in aumento di
35.603 tonnellate (+17%)
rispetto agli stock finali del-
la campagna precedente.

Campagna commerciale
2025-26

Nel 2025 la superficie
investita a riso si è attestata
a 234.732 ettari, superiore

di 8.603 ettari (+3,8%) al
dato registrato nel 2024.

Dal punto di vista della
ripartizione per tipologia, gli
investimenti sono contrad-
distinti da un aumento delle
aree destinate alla coltiva-
zione dei risi Lunghi A
(+9,9%), dei Lunghi B

(+3,6%) e da una diminu-
zione dei risi Medi (-8,5%) e
Tondi (-4,1%).

Nel comparto del riso
Tondo le varietà più se-
minate sono state Araldo
PV e Selenio, rispettiva-
mente, con 22.340 ettari
(+35%) e 14.094 ettari

(+4%), seguite dall’Omega
CL con circa 4.778 ettari
(-70%).

Nel comparto dei risi di
tipo Medio hanno fatto se-
gnare un aumento il gruppo
del Vialone Nano (+268 ha),
mentre sono risultati in di-
minuzione i gruppi del Lido

(-847 ha) e delle Varie Me-
dio (-697 ha). Con 3.218
ettari il Vialone Nano è la
varietà più coltivata del pro-
prio gruppo, mentre il Su-
nrose PV detiene il primato
del gruppo delle Varie Me-
dio con 4.913 ettari.

Nell’ambito dei risi di tipo

Lungo A, come di consue-
to, si opera la distinzione tra
le varietà destinate al pro-
cesso di parboilizzazione e
quelle denominate da
“mercato interno”.

Il gruppo delle varietà de-
stinate alla produzione di
riso parboiled ha subito una
diminuzione del 19% circa
(-18.229 ha). Nell’ambito
del gruppo le varietà più
coltivate sono state Kinder
PV (15.334 ha), Ely PV
(6.234 ha) e CL007 (5.915
ha).

Nell’ambito delle varietà
da “mercato interno” sono
risultati in aumento tutti i
gruppi a eccezione del
gruppo Roma (-18%).

Il gruppo del S. Andrea
ha avuto un incremento di
932 ettari (+42%).

Nel gruppo del Carnaroli,
che nel complesso è ri-
s u l t a t o  i n  a u m e n t o
dell’11%, la varietà più se-
minata è stata il Leonidas
CL (9.588 ha), seguita dal
Caravaggio (4.587 ha) e dal
Carnaroli (4.468 ha).

Nel  gruppo Arbor io
(+18%) si è confermata co-
me varietà più seminata il
CL 388 che si è attestato a
14.161 ettari (+15%).

N e l  g r u p p o  B a l d o
(+56%) le varietà più se-
minate sono state CL145
con 12.848 ettari (+178%),
Cammeo con 6.509 ettari
(-12%) e CL 712 con 5.991
ettari (+30%).

Per completare il quadro
dei Lunghi A, si registra un
aumento del 51% (+2.565
ha) per il gruppo delle Varie
Lunghe A; la varietà Gloria
è risultata quella più col-
tivata con 6.117 ettari.

Nell’ambito del compar-
to dei Lunghi B le varietà
più importanti sono state
PVL024  (13 .930 ha ) ,
PVL136IT (9.423 ha) e For-
mula PV (8.659 ha).

La campagna 2025 è sta-
ta caratterizzata dalle in-

tese piogge di metà aprile
che hanno determinato al-
luvioni nel Vercellese e in
Lomellina - creando ritardi
nelle semine o la necessità
di riseminare - ma soprat-
tutto dalle grandinate della
terza decade di settembre
che hanno colpito, in ordine
cronologico, le province di
Vercelli, Novara, Milano,
Mantova, Verona, Ferrara e
Rov i g o .

È la prima volta che la
grandine colpisce una così
vasta area di produzione,
oltretutto proprio nelle fasi
iniziali della raccolta.

Gli elementi del bilancio
di collocamento 2025/2026
sono, quindi, rappresentati
da:

• Vo l um e
del raccolto:
è stimato a
1. 4  0  8 .  6 9  6
tonnellate di
risone, con
un incremen-
to di 13.830
t  o  n n  e  l  l a  t  e
(+1%) rispet-
to alla campa-
gna  p rece-
dente, in con-
s  e g  u e  n z  a
dell’incremento di superfi-
cie che ha più che com-
pensato il calo della pro-
duttivit à;

• Resa media alla lavo-
razione: le rese alla lavo-
razione sono risultate in au-
mento rispetto a quelle del-
la campagna precedente
per le tipologie Medio/Lun-
go A e Lungo B, mentre è
risultata in leggero calo
quella relativa alla tipologia
dei Tondi;

• Produzione netta in riso
lavorato: è stimata in
835.391 tonnellate, in au-
mento di 26.373 tonnellate
(+3%) rispetto al 2024;

• Scorte iniziali: le scorte
di riporto dalla scorsa cam-
pagna si sono attestate a
244.424 tonnellate, in au-

mento di 35.603 tonnellate
(+17%) rispetto alle scorte
iniziali della campagna pre-
cedente;

• Importazioni da Paesi
dell’Unione europea: si sti-
ma un volume di 45.000
tonnellate, in calo di circa
5.000 tonnellate rispetto al
dato record della campagna
precedente;

• Importazioni da Paesi
terzi: si stima un quanti-
tativo di 165.000 tonnel-
late, di cui 152.000 di riso
Lungo B, con una riduzione
di circa 27.000 tonnellate
(-14%) rispetto alla cam-
pagna precedente.

Il bilancio preventivo,
fondato sugli elementi so-

pra citati, por-
ta la disponi-
bilità totale a
un livello di
c i  r c a
1. 2 9 0 . 0  0  0
tonnellate di
riso lavorato,
con un incre-
mento di qua-
si 29.000 ton-
n e l l a t e
(+2,3%) r i-
spetto alla di-
sponibilità re-

gistrata nella precedente
campagna di commercia-
lizzazione.

P ro s p e t t i v e
del collocamento

Si stima che la dispo-
nibilità totale di riso lavo-
rato della campagna di
c  o m  m  e r  c  i a  l  i z  z  a z  i  o n  e
2025/2026 possa essere
collocata sul mercato in-
terno (Italia e altri Paesi
del l’Unione europea) per
895.000 tonnellate e sul
mercato dei Paesi Terzi per
150.000 tonnellate. Nel
complesso si stima un col-
locamento di 1.045.000
tonnellate, con un incre-
mento di circa 28.600 ton-
nellate (+2,8%) rispetto al
collocamento registrato

t
Il volume del raccolto

2025 è stimato
a 1.408.696 tonnellate

di risone, con un
incremento di 13.830

tonnellate (+1%) rispetto
alla campagna

precedente

TONDO MEDIO-LUNGO A LUNGO B TOTALE

Superficie (ha) 59.228               122.223             44.678               226.129          

Resa (t/ha) 6,26                   5,92                   6,72                   6,17               

Produzione lorda 370.999          723.720          300.147          1.394.866    

Risone per semina 2025 11.364               26.326               9.256                 46.946            

Produzione netta 359.635             697.394             290.891             1.347.920    

Rendimento trasformazione
(grani interi + 5% rotture) 0,638 0,577 0,609 0,600

Produzione netta 229.447          402.418          177.153          809.018       

Stock iniziali

presso produttori 13.739               23.117               3.155                 40.011            

presso industria 36.694               76.666               55.450               168.810          

Totale stock 50.433               99.783               58.605               208.821          

Disponibilità nazionale iniziale 279.880          502.201          235.758          1.017.839    

Import da UE 6.230                 14.347               29.995               50.572            

Import da Paesi Terzi 2.475                 4.513                 185.433             192.421          

Import totale 8.705               18.860             215.428          242.993       

DISPONIBILITÀ TOTALE 288.585          521.061          451.186          1.260.832    

COLLOCATO
di cui: 254.458          383.277          378.673          1.016.408    

MERCATO ITALIANO 56.616               211.503             128.608             396.727          

MERCATO UNIONE EUROPEA 152.384             105.382             230.940             488.706          

ESPORTAZIONE VERSO PAESI TERZI 45.458               66.392               19.125               130.975          

Stock finali 34.127             137.784          72.513             244.424       

presso produttori 2.554                 37.502               4.441                 44.497            

presso industria 31.573               100.282             68.072               199.927          

BILANCIO DI COLLOCAMENTO 2024/2025
Consuntivo provvisorio

Deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente Nazionale Risi

- Tonnellate di riso greggio -

- Tonnellate di riso lavorato -

TONDO MEDIO-LUNGO A LUNGO B TOTALE

Superficie (ha) 56.820              131.633            46.278              234.732         

Resa (t/ha) 6,50                 5,65                 6,40                 6,00              

- Tonnellate di riso greggio -

Produzione lorda 369.332           743.184           296.180           1.408.696    

Risone per semina 2026 12.000              25.370              8.400               45.770          

Produzione netta 357.332            717.814            287.780            1.362.926      
Rendimento trasformazione
(grani interi + 5% rotture) 0,636 0,601 0,613 0,613

- Tonnellate di riso lavorato -

Produzione netta 227.263           431.719           176.409           835.391       

Stock iniziali

produttori 2.554               37.502              4.441               44.497          

industria 31.573              100.282            68.072              199.927         

Totale stock 34.127              137.784            72.513              244.424         

Disponibilità nazionale iniziale 261.390           569.503           248.922           1.079.815    

Import da UE 5.000               10.000              30.000              45.000          

Import da Paesi Terzi 10.000              3.000               152.000            165.000         

Import totale 15.000             13.000             182.000           210.000       

Disponibilità totale 276.390           582.503           430.922           1.289.815    

Totale collocamento preventivato 245.000        435.000        365.000        1.045.000  

MERCATO INTERNO
(Unione europea a 27, Italia
compresa)

200.000            350.000            345.000            895.000         

PAESI TERZI 45.000              85.000              20.000              150.000         

Stock finali 31.390             147.503           65.922             244.815       

BILANCIO  DI COLLOCAMENTO 2025/2026
Preventivo - rev.1

Deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente Nazionale Risi 

nella campagna preceden-
te, in gran parte per effetto
d e ll ’aumento dell’ex po r t
verso i Paesi extra Ue che
ha caratterizzato il mercato
nei primi mesi della cam-
pagna.

Entrando nel dettaglio
per tipologia, risulterebbe
un minor collocamento dei
Tondi (-9.400 tonnellate cir-
ca) e dei Lunghi B (-13.700
tonnellate circa), mentre
dovrebbe registrarsi un
maggior collocamento dei
Medi/Lunghi A (+51.700
tonnellate circa).

Stima stock finali
Se verranno collocate le

tonnellate preventivate, gli
stock finali ammonteranno
a circa 244.800 tonnellate,
base lavorato, in linea con il
dato registrato nella cam-
p a g n a  p r e c e d e n t e
(244.424 t).

t
Sul mercato dell’Unione europea, nella campagna
2024/25 sono state collocate 488.706 tonnellate,
base lavorato, facendo segnare un calo di 23.635

tonnellate (-4,6%) rispetto alla campagna
precedente (512.341 tonnellate)
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I DATI  Nella campagna commerciale 2024-25 raccolte 1.394.866 tonnellate che, al netto del quantitativo per le semine del 2025, hanno determinato una disponibilità vendibile di riso lavorato pari a 809.018 tonnellate

Bilancio di Collocamento, quest’anno coltivati a riso 234.732 ettari
Aumentate le aree destinate alla coltivazione dei risi Lunghi A (+9,9%) e dei Lunghi B (+3,6%), mentre sono diminuite quelle dei risi Medi (-8,5%) e Tondi (-4,1%)

Enrico Losi

Campagna commerciale
2024-25

Nel 2024 la superficie
coltivata a riso si è attestata
a circa 226.100 ettari, in
aumento di circa 15.900
ettari (+7,6%) rispetto al
2023.

La produzione di risone
ha riguardato 1.394.866
tonnellate che, al netto del
quantitativo utilizzato per le
semine del 2025, hanno
determinato una disponibi-
lità vendibile di riso lavorato
pari a 809.018 tonnellate,
con un calo di 10.316 ton-
nellate (-1,3%) rispetto a
quella del 2023.

Alla disponibilità vendi-
bile bisogna aggiungere gli
stock iniziali, che sono ri-
sultati pari a 208.821 ton-
nellate, e le importazioni
dagli altri Stati membri
dell’Unione europea (dato
record di 50.572 tonnellate)
e dai Paesi terzi (192.421
tonnellate), portando la di-
s p o n i b i l i t à  t o t a l e  a
1.260.832 tonnellate, in au-
mento di 7.594 tonnellate
(+0,6%) rispetto al dato
della precedente campa-
gna.

Il collocamento sul mer-
cato italiano si è attestato a
396.727 tonnellate, base la-
vorato, in aumento di 2.079
tonnellate (+0,5%) rispetto
al dato della campagna pre-
cedente.

Per quanto riguarda le
varie tipologie, il confronto
con la campagna preceden-
te evidenzia un calo di
21.484 tonnellate per il riso
Medio/Lungo A, un aumen-
to di 27.199 tonnellate per il
riso Tondo e un calo di
3.636 tonnellate per il riso
Lungo B.

Sul mercato dell’Unione
europea sono state collo-
cate 488.706 tonnellate,
base lavorato, facendo se-
gnare un calo di 23.635
tonnellate (-4,6%) rispetto
alla campagna precedente
(512.341 tonnellate).

Infine, l’export verso i
Paesi Terzi ha riguardato
130.975 tonnellate di riso,
base lavorato, con un calo
di 6.453 tonnellate (-4,7%)
rispetto alla campagna pre-
cedente.

Il collocamento totale,
pari a 1.016.408 tonnellate,
è il più basso delle ultime
nove campagne; bisogna
to rna re  a  que l l a  de l
2015/2016 per trovare un
dato inferiore.

Gli stock finali, pari a
244.424 tonnellate, sono ri-
sultat i  in aumento di
35.603 tonnellate (+17%)
rispetto agli stock finali del-
la campagna precedente.

Campagna commerciale
2025-26

Nel 2025 la superficie
investita a riso si è attestata
a 234.732 ettari, superiore

di 8.603 ettari (+3,8%) al
dato registrato nel 2024.

Dal punto di vista della
ripartizione per tipologia, gli
investimenti sono contrad-
distinti da un aumento delle
aree destinate alla coltiva-
zione dei risi Lunghi A
(+9,9%), dei Lunghi B

(+3,6%) e da una diminu-
zione dei risi Medi (-8,5%) e
Tondi (-4,1%).

Nel comparto del riso
Tondo le varietà più se-
minate sono state Araldo
PV e Selenio, rispettiva-
mente, con 22.340 ettari
(+35%) e 14.094 ettari

(+4%), seguite dall’Omega
CL con circa 4.778 ettari
(-70%).

Nel comparto dei risi di
tipo Medio hanno fatto se-
gnare un aumento il gruppo
del Vialone Nano (+268 ha),
mentre sono risultati in di-
minuzione i gruppi del Lido

(-847 ha) e delle Varie Me-
dio (-697 ha). Con 3.218
ettari il Vialone Nano è la
varietà più coltivata del pro-
prio gruppo, mentre il Su-
nrose PV detiene il primato
del gruppo delle Varie Me-
dio con 4.913 ettari.

Nell’ambito dei risi di tipo

Lungo A, come di consue-
to, si opera la distinzione tra
le varietà destinate al pro-
cesso di parboilizzazione e
quelle denominate da
“mercato interno”.

Il gruppo delle varietà de-
stinate alla produzione di
riso parboiled ha subito una
diminuzione del 19% circa
(-18.229 ha). Nell’ambito
del gruppo le varietà più
coltivate sono state Kinder
PV (15.334 ha), Ely PV
(6.234 ha) e CL007 (5.915
ha).

Nell’ambito delle varietà
da “mercato interno” sono
risultati in aumento tutti i
gruppi a eccezione del
gruppo Roma (-18%).

Il gruppo del S. Andrea
ha avuto un incremento di
932 ettari (+42%).

Nel gruppo del Carnaroli,
che nel complesso è ri-
s u l t a t o  i n  a u m e n t o
dell’11%, la varietà più se-
minata è stata il Leonidas
CL (9.588 ha), seguita dal
Caravaggio (4.587 ha) e dal
Carnaroli (4.468 ha).

Nel  gruppo Arbor io
(+18%) si è confermata co-
me varietà più seminata il
CL 388 che si è attestato a
14.161 ettari (+15%).

N e l  g r u p p o  B a l d o
(+56%) le varietà più se-
minate sono state CL145
con 12.848 ettari (+178%),
Cammeo con 6.509 ettari
(-12%) e CL 712 con 5.991
ettari (+30%).

Per completare il quadro
dei Lunghi A, si registra un
aumento del 51% (+2.565
ha) per il gruppo delle Varie
Lunghe A; la varietà Gloria
è risultata quella più col-
tivata con 6.117 ettari.

Nell’ambito del compar-
to dei Lunghi B le varietà
più importanti sono state
PVL024  (13 .930 ha ) ,
PVL136IT (9.423 ha) e For-
mula PV (8.659 ha).

La campagna 2025 è sta-
ta caratterizzata dalle in-

tese piogge di metà aprile
che hanno determinato al-
luvioni nel Vercellese e in
Lomellina - creando ritardi
nelle semine o la necessità
di riseminare - ma soprat-
tutto dalle grandinate della
terza decade di settembre
che hanno colpito, in ordine
cronologico, le province di
Vercelli, Novara, Milano,
Mantova, Verona, Ferrara e
Rov i g o .

È la prima volta che la
grandine colpisce una così
vasta area di produzione,
oltretutto proprio nelle fasi
iniziali della raccolta.

Gli elementi del bilancio
di collocamento 2025/2026
sono, quindi, rappresentati
da:

• Vo l um e
del raccolto:
è stimato a
1. 4  0  8 .  6 9  6
tonnellate di
risone, con
un incremen-
to di 13.830
t  o  n n  e  l  l a  t  e
(+1%) rispet-
to alla campa-
gna  p rece-
dente, in con-
s  e g  u e  n z  a
dell’incremento di superfi-
cie che ha più che com-
pensato il calo della pro-
duttivit à;

• Resa media alla lavo-
razione: le rese alla lavo-
razione sono risultate in au-
mento rispetto a quelle del-
la campagna precedente
per le tipologie Medio/Lun-
go A e Lungo B, mentre è
risultata in leggero calo
quella relativa alla tipologia
dei Tondi;

• Produzione netta in riso
lavorato: è stimata in
835.391 tonnellate, in au-
mento di 26.373 tonnellate
(+3%) rispetto al 2024;

• Scorte iniziali: le scorte
di riporto dalla scorsa cam-
pagna si sono attestate a
244.424 tonnellate, in au-

mento di 35.603 tonnellate
(+17%) rispetto alle scorte
iniziali della campagna pre-
cedente;

• Importazioni da Paesi
dell’Unione europea: si sti-
ma un volume di 45.000
tonnellate, in calo di circa
5.000 tonnellate rispetto al
dato record della campagna
precedente;

• Importazioni da Paesi
terzi: si stima un quanti-
tativo di 165.000 tonnel-
late, di cui 152.000 di riso
Lungo B, con una riduzione
di circa 27.000 tonnellate
(-14%) rispetto alla cam-
pagna precedente.

Il bilancio preventivo,
fondato sugli elementi so-

pra citati, por-
ta la disponi-
bilità totale a
un livello di
c i  r c a
1. 2 9 0 . 0  0  0
tonnellate di
riso lavorato,
con un incre-
mento di qua-
si 29.000 ton-
n e l l a t e
(+2,3%) r i-
spetto alla di-
sponibilità re-

gistrata nella precedente
campagna di commercia-
lizzazione.

P ro s p e t t i v e
del collocamento

Si stima che la dispo-
nibilità totale di riso lavo-
rato della campagna di
c  o m  m  e r  c  i a  l  i z  z  a z  i  o n  e
2025/2026 possa essere
collocata sul mercato in-
terno (Italia e altri Paesi
del l’Unione europea) per
895.000 tonnellate e sul
mercato dei Paesi Terzi per
150.000 tonnellate. Nel
complesso si stima un col-
locamento di 1.045.000
tonnellate, con un incre-
mento di circa 28.600 ton-
nellate (+2,8%) rispetto al
collocamento registrato

t
Il volume del raccolto

2025 è stimato
a 1.408.696 tonnellate

di risone, con un
incremento di 13.830

tonnellate (+1%) rispetto
alla campagna

precedente

TONDO MEDIO-LUNGO A LUNGO B TOTALE

Superficie (ha) 59.228               122.223             44.678               226.129          

Resa (t/ha) 6,26                   5,92                   6,72                   6,17               

Produzione lorda 370.999          723.720          300.147          1.394.866    

Risone per semina 2025 11.364               26.326               9.256                 46.946            

Produzione netta 359.635             697.394             290.891             1.347.920    

Rendimento trasformazione
(grani interi + 5% rotture) 0,638 0,577 0,609 0,600

Produzione netta 229.447          402.418          177.153          809.018       

Stock iniziali

presso produttori 13.739               23.117               3.155                 40.011            

presso industria 36.694               76.666               55.450               168.810          

Totale stock 50.433               99.783               58.605               208.821          

Disponibilità nazionale iniziale 279.880          502.201          235.758          1.017.839    

Import da UE 6.230                 14.347               29.995               50.572            

Import da Paesi Terzi 2.475                 4.513                 185.433             192.421          

Import totale 8.705               18.860             215.428          242.993       

DISPONIBILITÀ TOTALE 288.585          521.061          451.186          1.260.832    

COLLOCATO
di cui: 254.458          383.277          378.673          1.016.408    

MERCATO ITALIANO 56.616               211.503             128.608             396.727          

MERCATO UNIONE EUROPEA 152.384             105.382             230.940             488.706          

ESPORTAZIONE VERSO PAESI TERZI 45.458               66.392               19.125               130.975          

Stock finali 34.127             137.784          72.513             244.424       

presso produttori 2.554                 37.502               4.441                 44.497            

presso industria 31.573               100.282             68.072               199.927          

BILANCIO DI COLLOCAMENTO 2024/2025
Consuntivo provvisorio

Deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente Nazionale Risi

- Tonnellate di riso greggio -

- Tonnellate di riso lavorato -

TONDO MEDIO-LUNGO A LUNGO B TOTALE

Superficie (ha) 56.820              131.633            46.278              234.732         

Resa (t/ha) 6,50                 5,65                 6,40                 6,00              

- Tonnellate di riso greggio -

Produzione lorda 369.332           743.184           296.180           1.408.696    

Risone per semina 2026 12.000              25.370              8.400               45.770          

Produzione netta 357.332            717.814            287.780            1.362.926      
Rendimento trasformazione
(grani interi + 5% rotture) 0,636 0,601 0,613 0,613

- Tonnellate di riso lavorato -

Produzione netta 227.263           431.719           176.409           835.391       

Stock iniziali

produttori 2.554               37.502              4.441               44.497          

industria 31.573              100.282            68.072              199.927         

Totale stock 34.127              137.784            72.513              244.424         

Disponibilità nazionale iniziale 261.390           569.503           248.922           1.079.815    

Import da UE 5.000               10.000              30.000              45.000          

Import da Paesi Terzi 10.000              3.000               152.000            165.000         

Import totale 15.000             13.000             182.000           210.000       

Disponibilità totale 276.390           582.503           430.922           1.289.815    

Totale collocamento preventivato 245.000        435.000        365.000        1.045.000  

MERCATO INTERNO
(Unione europea a 27, Italia
compresa)

200.000            350.000            345.000            895.000         

PAESI TERZI 45.000              85.000              20.000              150.000         

Stock finali 31.390             147.503           65.922             244.815       

BILANCIO  DI COLLOCAMENTO 2025/2026
Preventivo - rev.1

Deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente Nazionale Risi 

nella campagna preceden-
te, in gran parte per effetto
d e ll ’aumento dell’ex po r t
verso i Paesi extra Ue che
ha caratterizzato il mercato
nei primi mesi della cam-
pagna.

Entrando nel dettaglio
per tipologia, risulterebbe
un minor collocamento dei
Tondi (-9.400 tonnellate cir-
ca) e dei Lunghi B (-13.700
tonnellate circa), mentre
dovrebbe registrarsi un
maggior collocamento dei
Medi/Lunghi A (+51.700
tonnellate circa).

Stima stock finali
Se verranno collocate le

tonnellate preventivate, gli
stock finali ammonteranno
a circa 244.800 tonnellate,
base lavorato, in linea con il
dato registrato nella cam-
p a g n a  p r e c e d e n t e
(244.424 t).

t
Sul mercato dell’Unione europea, nella campagna
2024/25 sono state collocate 488.706 tonnellate,
base lavorato, facendo segnare un calo di 23.635

tonnellate (-4,6%) rispetto alla campagna
precedente (512.341 tonnellate)
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BRUXELLES L’intesa sul rinnovo del regime commerciale preferenziale ha generato una “clausola fantasma”, un trilogo amaro percepito come un tradimento della filiera risicola europ ea

L'amara beffa del riso: l’accordo SPG espone i produttori Ue a una concorrenza sleale
Il meccanismo di protezione concordato per il nostro settore scatterebbe solo a 562.000 tonnellate. Privilegiati i Paesi in via di sviluppo a discapito della produzione interna di qualità

Roberto Magnaghi

L’ottimismo dichiarato
dai vertici europei dopo il
raggiungimento di un ac-
cordo provvisorio sulle
norme riviste per il Siste-
ma di Preferenze Gene-
ralizzate (SPG) è stato im-
mediatamente oscurato
dalle insoddisfazioni del
settore risicolo, che vede
nell ’ intesa un sonoro
schiaffo alla produzione in-
terna.

Lunedì  1 d icembre
2025, i negoziatori del Par-
lamento Europeo e del
Consiglio hanno trovato
un'intesa sul rinnovo del
regime commerciale pre-
ferenziale, lo strumento
che permette ai Paesi in
via di sviluppo vulnerabili
di esportare merci nell'U-
nione europea con dazi
azzerati se inseriti nel re-
gime EBA. Se da un lato
l'accordo vanta l'inclusio-
ne di nuove convenzioni
internazionali sui diritti
umani e sull'ambiente tra i
requisiti di adesione, raf-
forzando l'impegno etico
dell'Ue, dall'altro lato, la
gestione della clausola di
salvaguardia automatica
per il riso ha generato un
trilogo amaro, percepito
come un tradimento della
filiera europea.

Il cuore della controver-
sia risiede nel meccani-
smo di protezione concor-
dato per il settore risicolo
dell'Ue, di cui l'Italia è lea-
der incontrastato, concen-
trando oltre il 50% della
produzione comunitaria.
Per mesi, la filiera aveva
atteso un negoziato cru-
ciale che garantisse una
clausola di salvaguardia
automatica realmente ef-
ficace, capace di sospen-
dere i dazi zero non ap-
pena i volumi di impor-
tazione, soprattutto dall'A-
sia (Cambogia e Myan-

mar), superassero una so-
glia sostenibile.

Il risultato del Trilogo,
tuttavia, ha generato una
"clausola-fantasma". No-
nostante i negoziatori ab-
biano formalmente previ-
sto l'attivazione automa-
tica di misure di salva-
guardia, la soglia concor-
data per lo
scatto è stata
f i s s a t a  a
387.000 ton-
nellate di im-
po r t  a z ion i .
Questa cifra,
calcolata sul-
la media de-
c e n n a l e  è
stata incre-
mentata di
un generoso
"surge" del
45%, ritenu-
to eccessivamente alto,
se non quasi impossibile
da raggiungere prima che i
danni al mercato interno
siano già irreversibili. Il
quantitativo che farebbe
scattare la clausola a que-
sto punto ammonterebbe
a 562.000 tonnellate. L'ac-
cordo prevede, quindi, l’a t-

tivazione dello strumento
solo a danni già avvenuti,
rendendo di fatto il mec-
canismo una mera forma-
lit à.

Questo accordo espone
la risicoltura europea a una
concorrenza sleale e in-
sostenibile. La scelta di
stabilire una soglia così

elevata con-
ferma la ten-
denza della
C o m m is s i o-
ne e del Con-
siglio a privi-
legiare i Pae-
si in via di Svi-
luppo a di-
scapito della
produz ione
i n t e r n a  d i
qualit à.

La critica
più aspra si

concentra sul fatto che
questa soglia permetterà
di fatto alle importazioni a
dazio zero di inondare il
mercato prima che si pos-
sa attivare un qualsiasi
strumento di difesa. Que-
sto approccio è una scon-
certante miopia nei con-
fronti della filiera risicola

europea. I Paesi terzi be-
neficiari, spesso meno
vincolati alle rigorose nor-
mative europee, possono
così godere di un accesso
ill imitato nel mercato
dell’Unione europea, met-
tendo a rischio migliaia di
posti di lavoro nella filiera
risicola nazionale.

Di fronte alle inevitabili
polemiche si ribadisce con
forza che la proposta tec-
nica relativa alla clausola di
salvaguardia non è mai
stata l'iniziativa isolata di
un singolo organismo, ma
il frutto di uno sforzo con-
giunto, studiato e lavorato
alacremente dall’intera fi-
liera risicola italiana e co-
munitaria, in coordina-
mento strategico con or-
ganismi di peso come Co-
pa-Cogeca e FERM. L'o-
biettivo era chiaro e uni-
tario: persuadere le isti-
tuzioni europee sulla ne-
cessità di una soglia di
attivazione realmente pro-
t e tt i va .

Il risultato di questa
strenua battaglia, ovvero
la "clausola-fantasma" fina-
le, non può e non deve

essere imputato a un fal-
limento della proposta tec-
nica del settore. È impe-
rativo chiarire che la re-
sponsabilità del mancato
successo risiede unica-
mente nella sfera politica
e istituzionale di Bruxel-
les.

La cruda verità è che
l’Unione europea è com-
posta da 27 Stati Membri,
di cui la stragrande mag-
gioranza non ha un inte-
resse diretto nella tutela
della risicoltura. In sede di
Consiglio e durante il Tri-
logo, il peso degli interessi
contrapposti - e la cinica
indifferenza di molti Paesi
non produttori - ha pre-
valso sulla difesa di una
filiera di eccellenza. Il set-
tore risicolo ha presentato
la migliore strategia pos-
sibile; sono i governi dei
Paesi non produttori e le
istituzioni europee ad aver
scelto di sacrificarla sul-

l'altare di un accordo com-
merciale più ampio e po-
liticamente conveniente.
Non è certo colpa del set-
tore se alcuni Paesi Mem-
bri hanno dimostrato una
sconcertante assenza di
volontà politica nel difen-
dere il Made in Europe
agricolo.

A rendere l'esito ancor
più indigesto sono state le
dichiarazioni di Bernd Lan-
ge (S&D, DE), Presidente
della Commissione per il
Commercio Internazionale
e relatore, che si è detto
soddisfatto dell’a c c or d o ,
sottolineando l'impegno
dell'Ue verso i partner in
via di sviluppo. Un mes-
saggio nobile, se non fos-
se per la dolorosa doman-
da che risuona tra i ri-
sicoltori e i trasformatori
europei: «E della tutela
della produzione comuni-
taria chi se ne occupa?».

Nonostante la sconfitta

t
Questo accordo espone la risicoltura europea a una
concorrenza sleale e insostenibile. Una soglia così
elevata permetterà di fatto alle importazioni a dazio

zero di inondare il mercato europeo prima che
si possa attivare un qualsiasi strumento di difesa

al tavolo negoziale, la bat-
taglia, però, non è ancora
definitivamente conclusa.
Il testo dovrà affrontare la
Commissione INTA e, in-
fine, la Plenaria del Par-
lamento europeo. L'ulti-
mo appello della filiera ri-
sicola si rivolge ora ai de-
putati di tutte le forze po-
litiche perché sino ad oggi
la contrarietà a un mec-
canismo inefficace è stata
espressa solo da ECR e
EPP: il voto in Plenaria
resta la sola e ultima pos-
sibilità per smentire le de-
cisioni prese con Consiglio
e Commissione. Un rifiuto
del testo obbligherebbe
l'Unione europea a tornare
al tavolo delle trattative,
offrendo l’opportunità di
ottenere una vera clausola
di salvaguardia, l'unico
strumento in grado di im-
pedire che il mercato eu-
ropeo venga inondato dal-
le importazioni a dazio ze-

ro.
La filiera risicola euro-

pea attende da INTA e
dalla Plenaria un segnale
forte e inequivocabile:
l'Europa deve dimostrare
di essere disposta a di-
fendere la sua produzione
di qualità e il suo settore
agricolo strategico.

La beffa finale è il co-
municato stampa della
Commissione europea del
3 dicembre nel quale ha
individuato come prima
azione da attuare per raf-
forzare la sicurezza eco-
nomica dell’Europa la ri-
duzione delle dipendenze
strategiche per beni e ser-
vizi. Evidentemente se-
condo la presidente della
Commissione Europea
l’import di riso, che sod-
disfa più del 60% della
domanda europea, non è
considerato come una di-
pendenza strategica. As-
surdo! .

Copa Cogeca*

Dopo anni di discussioni e mesi
di intensi scambi tecnici, i negoziati
trilaterali sulla riforma del sistema
di preferenze generalizzate (GSP) si
sono conclusi con un accordo po-
litico. Sebbene questo risultato
tanto atteso chiuda finalmente una
questione rimasta in sospeso per
diversi anni, il settore risicolo eu-
ropeo deplora profondamente che
il compromesso finale sia ben lungi
dal garantire condizioni di parità per
gli agricoltori e i trasformatori del-
l'Unione europea.

Durante tutto il processo ne-
goziale, la filiera europea del riso,
che riunisce produttori e molitori di
tutta l'Unione, ha costantemente
chiesto l'inclusione di un mecca-
nismo di salvaguardia automatico
in grado di rispondere all'aumento
eccezionale delle importazioni di
riso a basso costo dai Paesi meno
sviluppati. Quest'anno tali impor-
tazioni hanno raggiunto livelli re-
cord di 547.000 tonnellate, supe-
rando di gran lunga i quantitativi
che avevano precedentemente at-
tivato le misure di salvaguardia nel
2 019 .

Il compromesso raggiunto nel
Trilogo finale introduce un mec-
canismo basato su una media de-
cenna le  de l l e  impor t az ion i
(387.000 tonnellate), con un mar-
gine di aumento del 45%, che
porta a una soglia di attivazione di
562.000 tonnellate. La salvaguar-
dia sarà soggetta a revisione an-
nuale dopo la sua entrata in vigore

nel 2027.
Tuttavia, le quantità soglia sta-

bilite dal nuovo meccanismo sono
state concepite per scattare solo in
quelle che sono definite “s i tu a z i o n i
veramente eccezionali” per il mer-
cato del riso, utilizzando come ba-
se di riferimento gli attuali livelli di
importazione, storicamente eleva-
ti.

Dopo quattro anni di negoziati,
durante i quali la situazione del
settore risicolo europeo ha con-
tinuato a deteriorarsi, è profon-
damente ingiusto che la defini-
zione di situazione eccezionale si
basi ora su queste cifre gonfiate. Il
risultato è una salvaguardia che
ignora di fatto le richieste di pro-
tezione significativa avanzate da
tempo dal settore.

Negli ultimi anni, la struttura del
mercato europeo del riso è cam-
biata radicalmente. Mentre la do-
manda totale dell'Unione europea,
pari a circa 2,8 milioni di tonnellate,
potrebbe essere interamente sod-
disfatta da una combinazione equi-
librata di produzione interna e im-
portazioni moderate, la ripartizione
tra le due è passata da circa 60/40
meno di un decennio fa a quasi
50/50 oggi.

Gli anni consecutivi di siccità
hanno ridotto la produzione del-
l'Ue, portando a una crescente
dipendenza dalle importazioni a
basso costo e in esenzione do-
ganale per colmare il divario. Anche
nel 2025, un anno di ripresa e di
buona produzione in tutta Europa,
le importazioni hanno continuato a

raggiungere livelli record, sosti-
tuendo il riso coltivato nell'Unione
europea sul proprio mercato. Se
questa tendenza persiste, i pro-
duttori di riso europei rischiano di
essere definitivamente estromessi
dal mercato interno, con un calo
della domanda di riso dell'Ue, una
contrazione delle aree coltivate e
un danno finanziario duraturo per il
s e tt o r e .

Sebbene il meccanismo di sal-
vaguardia sia presentato come au-
tomatico, la soglia fissata lo rende
di fatto inoperante nelle attuali con-
dizioni di mercato.

Il settore del riso ritiene che si
tratti di un'occasione mancata per
fornire una protezione reale e tem-
pestiva contro le perturbazioni del
mercato. A titolo di confronto, l'ul-
tima misura di salvaguardia ap-
plicata a 380.000 tonnellate era già
stata giustificata dalla Commissio-
ne come necessaria per affrontare
il danno arrecato al settore. Il nuovo
meccanismo si attiverebbe, quindi,
solo in caso di volumi di impor-
tazione ancora più estremi, quando
il danno sarebbe già irreversibile.

Apprezziamo molto gli sforzi co-
stanti dei membri del Parlamento
che hanno prestato attenzione alle
sensibilità del settore durante gli
anni di negoziati e abbiamo ri-
conosciuto gli sforzi della presi-
denza danese per chiudere il dos-
sier SPG. Tuttavia, il risultato ri-
flette un compromesso politico che
privilegia la convenienza rispetto
alla sostanza. Di conseguenza, una
misura che avrebbe potuto fornire
una protezione significativa ai pro-
duttori europei è stata indebolita al
punto da assumere un valore sim-
bolico, mettendo in pericolo l'in-
tero settore.

*Rappresentaza degli agricol-
tori (Copa) e delle cooperative

agricole (Cogeca)
dell'Unione Europea

t
Il settore risicolo europeo deplora profondamente che il

compromesso finale sia ben lungi dal garantire condizioni di parità
per gli agricoltori e i trasformatori dell'Unione europea

I COMMENTI Il ministro dell’Agricoltura, Francesco Lollobrigida, il vicepresidente del Senato Gian Marco Centinaio e le organizzazioni sindacali

Tutti d’accordo: l’intesa raggiunta è uno scandalo
« L’accordo raggiunto in Eu-

ropa sui dazi preferenziali sul riso
per i Paesi in via di sviluppo è uno
scandalo che danneggerà non
solo il nostro sistema produttivo,
ma anche quello di altre otto
nazioni». Non ha usato giri di
parole il ministro dell'Agricoltura,
della Sovranità alimentare e del-
le Foreste, Francesco Lollobri-
gida (nella foto), commentando
l'intesa tra le istituzioni dell'U-
nione europea che prevede di far
scattare solo oltre le 562mila
tonnellate le tutele sulle impor-
tazioni eccessive di riso a dazio
agevolato da paesi terzi.

E non è stato l’unico a far
sentire la voce contro l’accordo.
Al suo fianco il vicepresidente
del Senato e senatore della Lega
Gian Marco Centinaio, che nelle

terre del riso è nato e vive es-
sendo pavese, che senza mezzi
termini ha parlato di un «colpo di
grazia per i risicoltori italiani». E
ha sostenuto che «I nostri mer-
cati saranno invasi da riso pro-
veniente da stati come Myanmar
e Cambogia, che non offrono
alcuna garanzia in materia di
qualità e sicurezza, per non par-
lare della tutela dell’ambiente e
dei diritti dei lavoratori, compresi
i bambini. Così un settore già in
difficoltà dovrà subire una con-
correnza sleale, favorita da un
accordo commerciale suicida im-
posto da Bruxelles».

Commenti negativi sono ar-
rivati anche dalle organizzazioni
sindacali. «L’ottenimento dell’a u-
tomatismo per l’attivazione della
clausola di salvaguardia rappre-

senta un passo avanti - hanno
detto Coldiretti e Filiera Italia
dopo l’accordo di trilogo -, ma le
condizioni per l’attivazione non
consentono una tutela reale ed
efficace per il riso dalle impor-

tazioni dai paesi asiatici, lontani
dagli standard di produzione
dell’Ue, dal punto di vista dei
diritti dei lavoratori e della tutela
dell’ambiente, mettendo in serio
rischio la tenuta del settore».

Lo pensano anche in Con-
fagricoltura. «L’intesa non pro-
tegge i produttori europei da
improvvisi e massicci flussi di
importazioni e rischia di affos-
sare tutto il comparto. L’accordo,
sebbene rappresenti un passo
avanti, ha inserito una soglia
ancora troppo elevata e poten-
zialmente difficile da attivare, - ha
evidenziato Confagricoltura - la-
sciando la vigilanza sul mercato
al meccanismo di sorveglianza
speciale che impegna la Com-
missione a monitorare e inter-
venire in caso di rischio di danno

per il mercato agricolo euro-
p e o ».

Ancora più esplicito il presi-
dente di Cia-Agricoltori Italiani,
Cristiano Fini: «L’accordo rag-
giunto a Bruxelles è inaccettabile
e metterebbe in ginocchio il
comparto italiano del riso. Le
clausole di salvaguardia scatte-
rebbero a una soglia troppo alta,
determinando l’invasione di pro-
dotto asiatico a dazio zero sul
mercato. Questo accordo segna
quanto di peggio il settore po-
tesse aspettarsi. Un import ec-
cessivo di riso a tariffe agevolate
da Paesi come Cambogia e
Myanmar - molto lontani dai no-
stri standard di produzione - po-
trebbe avere conseguenze ne-
faste per una coltura che è un’e c-
cellenza del Made in Italy».

t
I Paesi terzi beneficiari
possono così godere

di un accesso illimitato
nel mercato dell’Ue,
mettendo a rischio

migliaia di posti
di lavoro nella filiera
risicola nazionale

Un compromesso politico che privilegia
la convenienza rispetto alla sostanza

Cosa seminare nel 2026?Cosa seminare nel 2026?
SEI MOTIVI PER SCEGLIERE IRES
1. �Abbiamo varietà di riso da seme nate per 

durare: produttive, resistenti, stabili!
2. �Vendiamo sementi di varietà affermate 

come Carnaroli, Selenio, Iarim, CRLB1 e 
molte altre.

3. �Siamo i primi produttori di risi generi-
ci IMI, come Fiero e Felice, apprezzati  
dagli agricoltori e dal mercato.

4. �Vendiamo varietà precoci, come Sinfonia, 
Furbo e Furore da seminare dopo falsa 
semina.

5. �Per produzioni al top consigliamo riso 
tondo Fortunato.

6. �GranCavour, Ebano, Rubinum, Okris,  
Eusake: Filiere IRES per produzioni a va-
lore aggiunto!

Contattaci per ordini  
o per maggiori informazioni

IRES srl  
Italian Rice Experiment Station

Cascina Montarsello
28070 Nibbiola (NO)

www.ires.online 

info@ires.online  
cell. 331.6442626
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BRUXELLES L’intesa sul rinnovo del regime commerciale preferenziale ha generato una “clausola fantasma”, un trilogo amaro percepito come un tradimento della filiera risicola europ ea

L'amara beffa del riso: l’accordo SPG espone i produttori Ue a una concorrenza sleale
Il meccanismo di protezione concordato per il nostro settore scatterebbe solo a 562.000 tonnellate. Privilegiati i Paesi in via di sviluppo a discapito della produzione interna di qualità

Roberto Magnaghi

L’ottimismo dichiarato
dai vertici europei dopo il
raggiungimento di un ac-
cordo provvisorio sulle
norme riviste per il Siste-
ma di Preferenze Gene-
ralizzate (SPG) è stato im-
mediatamente oscurato
dalle insoddisfazioni del
settore risicolo, che vede
nell ’ intesa un sonoro
schiaffo alla produzione in-
terna.

Lunedì  1 d icembre
2025, i negoziatori del Par-
lamento Europeo e del
Consiglio hanno trovato
un'intesa sul rinnovo del
regime commerciale pre-
ferenziale, lo strumento
che permette ai Paesi in
via di sviluppo vulnerabili
di esportare merci nell'U-
nione europea con dazi
azzerati se inseriti nel re-
gime EBA. Se da un lato
l'accordo vanta l'inclusio-
ne di nuove convenzioni
internazionali sui diritti
umani e sull'ambiente tra i
requisiti di adesione, raf-
forzando l'impegno etico
dell'Ue, dall'altro lato, la
gestione della clausola di
salvaguardia automatica
per il riso ha generato un
trilogo amaro, percepito
come un tradimento della
filiera europea.

Il cuore della controver-
sia risiede nel meccani-
smo di protezione concor-
dato per il settore risicolo
dell'Ue, di cui l'Italia è lea-
der incontrastato, concen-
trando oltre il 50% della
produzione comunitaria.
Per mesi, la filiera aveva
atteso un negoziato cru-
ciale che garantisse una
clausola di salvaguardia
automatica realmente ef-
ficace, capace di sospen-
dere i dazi zero non ap-
pena i volumi di impor-
tazione, soprattutto dall'A-
sia (Cambogia e Myan-

mar), superassero una so-
glia sostenibile.

Il risultato del Trilogo,
tuttavia, ha generato una
"clausola-fantasma". No-
nostante i negoziatori ab-
biano formalmente previ-
sto l'attivazione automa-
tica di misure di salva-
guardia, la soglia concor-
data per lo
scatto è stata
f i s s a t a  a
387.000 ton-
nellate di im-
po r t  a z ion i .
Questa cifra,
calcolata sul-
la media de-
c e n n a l e  è
stata incre-
mentata di
un generoso
"surge" del
45%, ritenu-
to eccessivamente alto,
se non quasi impossibile
da raggiungere prima che i
danni al mercato interno
siano già irreversibili. Il
quantitativo che farebbe
scattare la clausola a que-
sto punto ammonterebbe
a 562.000 tonnellate. L'ac-
cordo prevede, quindi, l’a t-

tivazione dello strumento
solo a danni già avvenuti,
rendendo di fatto il mec-
canismo una mera forma-
lit à.

Questo accordo espone
la risicoltura europea a una
concorrenza sleale e in-
sostenibile. La scelta di
stabilire una soglia così

elevata con-
ferma la ten-
denza della
C o m m is s i o-
ne e del Con-
siglio a privi-
legiare i Pae-
si in via di Svi-
luppo a di-
scapito della
produz ione
i n t e r n a  d i
qualit à.

La critica
più aspra si

concentra sul fatto che
questa soglia permetterà
di fatto alle importazioni a
dazio zero di inondare il
mercato prima che si pos-
sa attivare un qualsiasi
strumento di difesa. Que-
sto approccio è una scon-
certante miopia nei con-
fronti della filiera risicola

europea. I Paesi terzi be-
neficiari, spesso meno
vincolati alle rigorose nor-
mative europee, possono
così godere di un accesso
ill imitato nel mercato
dell’Unione europea, met-
tendo a rischio migliaia di
posti di lavoro nella filiera
risicola nazionale.

Di fronte alle inevitabili
polemiche si ribadisce con
forza che la proposta tec-
nica relativa alla clausola di
salvaguardia non è mai
stata l'iniziativa isolata di
un singolo organismo, ma
il frutto di uno sforzo con-
giunto, studiato e lavorato
alacremente dall’intera fi-
liera risicola italiana e co-
munitaria, in coordina-
mento strategico con or-
ganismi di peso come Co-
pa-Cogeca e FERM. L'o-
biettivo era chiaro e uni-
tario: persuadere le isti-
tuzioni europee sulla ne-
cessità di una soglia di
attivazione realmente pro-
t e tt i va .

Il risultato di questa
strenua battaglia, ovvero
la "clausola-fantasma" fina-
le, non può e non deve

essere imputato a un fal-
limento della proposta tec-
nica del settore. È impe-
rativo chiarire che la re-
sponsabilità del mancato
successo risiede unica-
mente nella sfera politica
e istituzionale di Bruxel-
les.

La cruda verità è che
l’Unione europea è com-
posta da 27 Stati Membri,
di cui la stragrande mag-
gioranza non ha un inte-
resse diretto nella tutela
della risicoltura. In sede di
Consiglio e durante il Tri-
logo, il peso degli interessi
contrapposti - e la cinica
indifferenza di molti Paesi
non produttori - ha pre-
valso sulla difesa di una
filiera di eccellenza. Il set-
tore risicolo ha presentato
la migliore strategia pos-
sibile; sono i governi dei
Paesi non produttori e le
istituzioni europee ad aver
scelto di sacrificarla sul-

l'altare di un accordo com-
merciale più ampio e po-
liticamente conveniente.
Non è certo colpa del set-
tore se alcuni Paesi Mem-
bri hanno dimostrato una
sconcertante assenza di
volontà politica nel difen-
dere il Made in Europe
agricolo.

A rendere l'esito ancor
più indigesto sono state le
dichiarazioni di Bernd Lan-
ge (S&D, DE), Presidente
della Commissione per il
Commercio Internazionale
e relatore, che si è detto
soddisfatto dell’a c c or d o ,
sottolineando l'impegno
dell'Ue verso i partner in
via di sviluppo. Un mes-
saggio nobile, se non fos-
se per la dolorosa doman-
da che risuona tra i ri-
sicoltori e i trasformatori
europei: «E della tutela
della produzione comuni-
taria chi se ne occupa?».

Nonostante la sconfitta

t
Questo accordo espone la risicoltura europea a una
concorrenza sleale e insostenibile. Una soglia così
elevata permetterà di fatto alle importazioni a dazio

zero di inondare il mercato europeo prima che
si possa attivare un qualsiasi strumento di difesa

al tavolo negoziale, la bat-
taglia, però, non è ancora
definitivamente conclusa.
Il testo dovrà affrontare la
Commissione INTA e, in-
fine, la Plenaria del Par-
lamento europeo. L'ulti-
mo appello della filiera ri-
sicola si rivolge ora ai de-
putati di tutte le forze po-
litiche perché sino ad oggi
la contrarietà a un mec-
canismo inefficace è stata
espressa solo da ECR e
EPP: il voto in Plenaria
resta la sola e ultima pos-
sibilità per smentire le de-
cisioni prese con Consiglio
e Commissione. Un rifiuto
del testo obbligherebbe
l'Unione europea a tornare
al tavolo delle trattative,
offrendo l’opportunità di
ottenere una vera clausola
di salvaguardia, l'unico
strumento in grado di im-
pedire che il mercato eu-
ropeo venga inondato dal-
le importazioni a dazio ze-

ro.
La filiera risicola euro-

pea attende da INTA e
dalla Plenaria un segnale
forte e inequivocabile:
l'Europa deve dimostrare
di essere disposta a di-
fendere la sua produzione
di qualità e il suo settore
agricolo strategico.

La beffa finale è il co-
municato stampa della
Commissione europea del
3 dicembre nel quale ha
individuato come prima
azione da attuare per raf-
forzare la sicurezza eco-
nomica dell’Europa la ri-
duzione delle dipendenze
strategiche per beni e ser-
vizi. Evidentemente se-
condo la presidente della
Commissione Europea
l’import di riso, che sod-
disfa più del 60% della
domanda europea, non è
considerato come una di-
pendenza strategica. As-
surdo! .

Copa Cogeca*

Dopo anni di discussioni e mesi
di intensi scambi tecnici, i negoziati
trilaterali sulla riforma del sistema
di preferenze generalizzate (GSP) si
sono conclusi con un accordo po-
litico. Sebbene questo risultato
tanto atteso chiuda finalmente una
questione rimasta in sospeso per
diversi anni, il settore risicolo eu-
ropeo deplora profondamente che
il compromesso finale sia ben lungi
dal garantire condizioni di parità per
gli agricoltori e i trasformatori del-
l'Unione europea.

Durante tutto il processo ne-
goziale, la filiera europea del riso,
che riunisce produttori e molitori di
tutta l'Unione, ha costantemente
chiesto l'inclusione di un mecca-
nismo di salvaguardia automatico
in grado di rispondere all'aumento
eccezionale delle importazioni di
riso a basso costo dai Paesi meno
sviluppati. Quest'anno tali impor-
tazioni hanno raggiunto livelli re-
cord di 547.000 tonnellate, supe-
rando di gran lunga i quantitativi
che avevano precedentemente at-
tivato le misure di salvaguardia nel
2 019 .

Il compromesso raggiunto nel
Trilogo finale introduce un mec-
canismo basato su una media de-
cenna le  de l l e  impor t az ion i
(387.000 tonnellate), con un mar-
gine di aumento del 45%, che
porta a una soglia di attivazione di
562.000 tonnellate. La salvaguar-
dia sarà soggetta a revisione an-
nuale dopo la sua entrata in vigore

nel 2027.
Tuttavia, le quantità soglia sta-

bilite dal nuovo meccanismo sono
state concepite per scattare solo in
quelle che sono definite “s i tu a z i o n i
veramente eccezionali” per il mer-
cato del riso, utilizzando come ba-
se di riferimento gli attuali livelli di
importazione, storicamente eleva-
ti.

Dopo quattro anni di negoziati,
durante i quali la situazione del
settore risicolo europeo ha con-
tinuato a deteriorarsi, è profon-
damente ingiusto che la defini-
zione di situazione eccezionale si
basi ora su queste cifre gonfiate. Il
risultato è una salvaguardia che
ignora di fatto le richieste di pro-
tezione significativa avanzate da
tempo dal settore.

Negli ultimi anni, la struttura del
mercato europeo del riso è cam-
biata radicalmente. Mentre la do-
manda totale dell'Unione europea,
pari a circa 2,8 milioni di tonnellate,
potrebbe essere interamente sod-
disfatta da una combinazione equi-
librata di produzione interna e im-
portazioni moderate, la ripartizione
tra le due è passata da circa 60/40
meno di un decennio fa a quasi
50/50 oggi.

Gli anni consecutivi di siccità
hanno ridotto la produzione del-
l'Ue, portando a una crescente
dipendenza dalle importazioni a
basso costo e in esenzione do-
ganale per colmare il divario. Anche
nel 2025, un anno di ripresa e di
buona produzione in tutta Europa,
le importazioni hanno continuato a

raggiungere livelli record, sosti-
tuendo il riso coltivato nell'Unione
europea sul proprio mercato. Se
questa tendenza persiste, i pro-
duttori di riso europei rischiano di
essere definitivamente estromessi
dal mercato interno, con un calo
della domanda di riso dell'Ue, una
contrazione delle aree coltivate e
un danno finanziario duraturo per il
s e tt o r e .

Sebbene il meccanismo di sal-
vaguardia sia presentato come au-
tomatico, la soglia fissata lo rende
di fatto inoperante nelle attuali con-
dizioni di mercato.

Il settore del riso ritiene che si
tratti di un'occasione mancata per
fornire una protezione reale e tem-
pestiva contro le perturbazioni del
mercato. A titolo di confronto, l'ul-
tima misura di salvaguardia ap-
plicata a 380.000 tonnellate era già
stata giustificata dalla Commissio-
ne come necessaria per affrontare
il danno arrecato al settore. Il nuovo
meccanismo si attiverebbe, quindi,
solo in caso di volumi di impor-
tazione ancora più estremi, quando
il danno sarebbe già irreversibile.

Apprezziamo molto gli sforzi co-
stanti dei membri del Parlamento
che hanno prestato attenzione alle
sensibilità del settore durante gli
anni di negoziati e abbiamo ri-
conosciuto gli sforzi della presi-
denza danese per chiudere il dos-
sier SPG. Tuttavia, il risultato ri-
flette un compromesso politico che
privilegia la convenienza rispetto
alla sostanza. Di conseguenza, una
misura che avrebbe potuto fornire
una protezione significativa ai pro-
duttori europei è stata indebolita al
punto da assumere un valore sim-
bolico, mettendo in pericolo l'in-
tero settore.

*Rappresentaza degli agricol-
tori (Copa) e delle cooperative

agricole (Cogeca)
dell'Unione Europea

t
Il settore risicolo europeo deplora profondamente che il

compromesso finale sia ben lungi dal garantire condizioni di parità
per gli agricoltori e i trasformatori dell'Unione europea

I COMMENTI Il ministro dell’Agricoltura, Francesco Lollobrigida, il vicepresidente del Senato Gian Marco Centinaio e le organizzazioni sindacali

Tutti d’accordo: l’intesa raggiunta è uno scandalo
« L’accordo raggiunto in Eu-

ropa sui dazi preferenziali sul riso
per i Paesi in via di sviluppo è uno
scandalo che danneggerà non
solo il nostro sistema produttivo,
ma anche quello di altre otto
nazioni». Non ha usato giri di
parole il ministro dell'Agricoltura,
della Sovranità alimentare e del-
le Foreste, Francesco Lollobri-
gida (nella foto), commentando
l'intesa tra le istituzioni dell'U-
nione europea che prevede di far
scattare solo oltre le 562mila
tonnellate le tutele sulle impor-
tazioni eccessive di riso a dazio
agevolato da paesi terzi.

E non è stato l’unico a far
sentire la voce contro l’accordo.
Al suo fianco il vicepresidente
del Senato e senatore della Lega
Gian Marco Centinaio, che nelle

terre del riso è nato e vive es-
sendo pavese, che senza mezzi
termini ha parlato di un «colpo di
grazia per i risicoltori italiani». E
ha sostenuto che «I nostri mer-
cati saranno invasi da riso pro-
veniente da stati come Myanmar
e Cambogia, che non offrono
alcuna garanzia in materia di
qualità e sicurezza, per non par-
lare della tutela dell’ambiente e
dei diritti dei lavoratori, compresi
i bambini. Così un settore già in
difficoltà dovrà subire una con-
correnza sleale, favorita da un
accordo commerciale suicida im-
posto da Bruxelles».

Commenti negativi sono ar-
rivati anche dalle organizzazioni
sindacali. «L’ottenimento dell’a u-
tomatismo per l’attivazione della
clausola di salvaguardia rappre-

senta un passo avanti - hanno
detto Coldiretti e Filiera Italia
dopo l’accordo di trilogo -, ma le
condizioni per l’attivazione non
consentono una tutela reale ed
efficace per il riso dalle impor-

tazioni dai paesi asiatici, lontani
dagli standard di produzione
dell’Ue, dal punto di vista dei
diritti dei lavoratori e della tutela
dell’ambiente, mettendo in serio
rischio la tenuta del settore».

Lo pensano anche in Con-
fagricoltura. «L’intesa non pro-
tegge i produttori europei da
improvvisi e massicci flussi di
importazioni e rischia di affos-
sare tutto il comparto. L’accordo,
sebbene rappresenti un passo
avanti, ha inserito una soglia
ancora troppo elevata e poten-
zialmente difficile da attivare, - ha
evidenziato Confagricoltura - la-
sciando la vigilanza sul mercato
al meccanismo di sorveglianza
speciale che impegna la Com-
missione a monitorare e inter-
venire in caso di rischio di danno

per il mercato agricolo euro-
p e o ».

Ancora più esplicito il presi-
dente di Cia-Agricoltori Italiani,
Cristiano Fini: «L’accordo rag-
giunto a Bruxelles è inaccettabile
e metterebbe in ginocchio il
comparto italiano del riso. Le
clausole di salvaguardia scatte-
rebbero a una soglia troppo alta,
determinando l’invasione di pro-
dotto asiatico a dazio zero sul
mercato. Questo accordo segna
quanto di peggio il settore po-
tesse aspettarsi. Un import ec-
cessivo di riso a tariffe agevolate
da Paesi come Cambogia e
Myanmar - molto lontani dai no-
stri standard di produzione - po-
trebbe avere conseguenze ne-
faste per una coltura che è un’e c-
cellenza del Made in Italy».

t
I Paesi terzi beneficiari
possono così godere

di un accesso illimitato
nel mercato dell’Ue,
mettendo a rischio

migliaia di posti
di lavoro nella filiera
risicola nazionale

Un compromesso politico che privilegia
la convenienza rispetto alla sostanza

Cosa seminare nel 2026?Cosa seminare nel 2026?
SEI MOTIVI PER SCEGLIERE IRES
1. �Abbiamo varietà di riso da seme nate per 

durare: produttive, resistenti, stabili!
2. �Vendiamo sementi di varietà affermate 

come Carnaroli, Selenio, Iarim, CRLB1 e 
molte altre.

3. �Siamo i primi produttori di risi generi-
ci IMI, come Fiero e Felice, apprezzati  
dagli agricoltori e dal mercato.

4. �Vendiamo varietà precoci, come Sinfonia, 
Furbo e Furore da seminare dopo falsa 
semina.

5. �Per produzioni al top consigliamo riso 
tondo Fortunato.

6. �GranCavour, Ebano, Rubinum, Okris,  
Eusake: Filiere IRES per produzioni a va-
lore aggiunto!

Contattaci per ordini  
o per maggiori informazioni

IRES srl  
Italian Rice Experiment Station

Cascina Montarsello
28070 Nibbiola (NO)

www.ires.online 

info@ires.online  
cell. 331.6442626
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LE INDICAZIONI Il progetto finanziato da Regione Lombardia che ha coinvolto l’Ente Nazionale Risi

Linee guida tra tecnica AWD, sommersione
invernale, semina interrata e sovescio

E. Miniotti

Un anno fa volgeva al ter-
mine il progetto “RISOSO-
ST: Percorsi agronomici in-
novativi per una risicoltura
sosten ibile”, finanziato da
R e g i o n e  L o m b a r d i a
nell’ambito del Programma
d i S v i l u p p o  R u r a l e
2014-2022, Operazione
16 . 2 . 01.

Sviluppato da un parte-
nariato misto che ha visto la
partecipazione di tre azien-
de agricole (Azienda Agri-
cola Daghetta Giovanni,
IRU Società Agricola sas di
Milesi Carlo Maria & C. e
Società Agri-
cola Braggio
Dr. Pietro &
C  a  r  n  e v a  l  e
Miacca Ro-
sangela) e di
tre Istituzioni
(Ente Nazio-
nale Risi, Uni-
versità degli
Studi di Torino
e Università
degli Studi di
Milano), il pro-
getto ha af-
frontato alcune tematiche
cruciali per la sostenibilità
agro-ambientale della risi-
coltura, al fine di poter de-
finire dei percorsi agrono-
mici innovativi per le azien-
de risicole che permettano
di acquisire maggiori cono-
scenze su alcune tecniche
colturali e di compiere scel-
te agronomiche per ridurre
l’impatto ambientale, am-
pliando l’efficienza dei mez-
zi produttivi, accrescendo la
fertilità dei terreni e man-
tenendo un adeguato livello
produttivo. Le linee guida
redatte dal partenariato so-
no oggi disponibili sul sito
internet di Ente Nazionale
Risi (www.enterisi.it). In
questo articolo ne viene ri-

portato un piccolo estratto.

La semina in acqua,
la tecnica AWD e
la sommersione invernale

Nell’ambito della semina
in acqua del riso, fra le pra-
tiche innovative per incre-
mentare la sostenibilità, ot-
tenere un più razionale uti-
lizzo dell’acqua irrigua e ri-
durre le emissioni di me-
tano, è possibile l’adozione
combinata della sommer-
sione invernale e della se-
mina in acqua con l’impiego
della tecnica AWD (Alter-
nate Wetting and Drying).

La sommersione inver-
na le  è una
prat ica che
p r eve d e  l a
s o mm e r s i  o-
ne delle risaie
dopo la rac-
colta, durante
il periodo au-
tunno -inver-
nale. Tale tec-
nica favorisce
la degradazio-
ne dei residui
colturali e la ri-
duzione del

carico di alcune infestanti,
contribuendo al tempo
stesso all’aumento della
biodiversità e alla ricarica
della falda freatica. La som-
mersione termina all’inizio
della primavera successiva,
con l’inizio delle lavorazioni
che preparano il letto di se-
mina per la nuova coltiva-
zione.

La sommersione prima-
verile delle camere deve av-
venire più a ridosso pos-
sibile della semina, al fine di
limitare al massimo la pro-
liferazione delle alghe. Una
volta raggiunto un allunga-
mento della 1ª foglia di 1,5-2
cm, si procede con l’asciut-
ta di radicamento, mentre a
circa 30 giorni dalla semina,

dopo i trattamenti erbicidi e
la prima concimazione azo-
tata in copertura, viene
adottata la tecnica AWD,
che prevede di alternare pe-
riodi di sommersione e
asciutta durante una parte
del ciclo colturale del riso.
Invece di mantenere alla-
gata la risaia, a partire
dall’accestimento l’acqua
viene lasciata infiltrare e il
terreno si asciuga parzial-
mente fino a una certa so-
glia d’intervento, definita
dallo stato idrico del suolo,
che stabilisce il momento in
cui ripristinare la sommer-
sione nel campo. La soglia
può essere stabilita facil-
mente osservando il livello
che la lama d’acqua rag-
giunge al di sotto del piano
campagna all’interno di una
tubazione plastica installata
verticalmente nel terreno
(field water tube, WT).

U n’applicazione ottimale
della tecnica AWD vede il
suo momento di avvio alla
fase di accestimento del ri-
so, con il ripristino della
sommersione entro due
giorni dal raggiungimento di
una soglia di -20 cm dal
piano campagna nei WT.
Nella fase di levata è, in-
vece, consigliata una ge-
stione più cautelativa (ri-
sommersione raggiunti i -15
cm).

L’AWD, inoltre, va inter-
rotta dalla fase di botticella
alla maturazione latteo-ce-
rosa, per evitare l'accumulo
di cadmio in granella. Da
tale fase è poi possibile tor-
nare a un AWD cautelativa

fino all’asciutta finale.
Per meglio indirizzare i ri-

sicoltori all’implement azio-
ne della tecnica AWD nel
territorio lombardo, è bene
verificare se gli appezza-
menti della propria azienda
agricola rica-
dono  ne l l e
aree maggior-
mente vocate
all’i m p l e m e n-
t  a z i o n e
d e l l ’A W  D ,
consult ando
la mappa di
a t t i t u d i  n e
Land Suitabi-
lity Map ripor-
tata nelle linee guida del
p r o g e tt o .

La semina interrata
e il sovescio

Per quanto riguarda la se-
mina interrata, attraverso
l’attuazione del sovescio di
colture intercalari è possi-
bile favorire l’apporto di car-
bonio organico di alta qua-
lità per promuovere l’a u-
mento della sostanza orga-
nica nel suolo e la nutrizione
azotata del riso.

Anche in questo caso il
percorso innovativo prende
avvio nell’autunno della sta-
gione precedente, con la
semina di una coltura in-
tercalare, immediatamente
dopo la raccolta del riso. Le
specie più utilizzate sono
graminacee, crucifere e, so-
prattutto, leguminose. La
semina del sovescio deve
essere ben calibrata in fun-
zione dell’andamento me-
teorologico e delle condi-

zioni del suolo. La semina
può essere eseguita con
una semplice distribuzione
del seme in superficie, se-
guita o meno da leggera
erpicatura, oppure con se-
mina interrata a file.

La termina-
zione viene
eseguita con
la trinciatura
della biomas-
sa aerea, suc-
c e s s i va m e n-
te interrata
con arature
e/o erpicatu-
re. Nel caso di
sca rsa  b io-

massa, si può procedere di-
rettamente con le operazio-
ni di interramento e pre-
parazione del letto di se-
mina e, successivamente,
con le operazioni impiegate
comunemente per la rea-
lizzazione della semina in-
terrata a file.

La cover crop, interrata
assieme ai residui colturali
in primavera, consente di
apportare al suolo sostanza
organica di qualità, azoto fa-
cilmente mineralizzabile e
rendere maggiormente di-
sponibili altri elementi nu-
tritivi.

Infine, il posticipo della
sommersione adottato nel-
la tecnica della semina in-
terrata del riso favorisce
una parziale decomposizio-
ne aerobica dei residui, evi-
tando di contribuire in modo
sostanziale a un aumento
delle emissioni di metano
durante il resto del ciclo col-
turale, nonostante l’apporto

di materiale fresco e labile
ottenuto con l’i n t e rr a m e n t o
della coltura da sovescio.

La concimazione
di copertura

Le modalità di applicazio-
ne dell’azoto in copertura in
funzione della gestione
dell’acqua e della tipologia
di concime da impiegare
rappresentano delle prati-
che innovative da valutare
per ridurre le emissioni di
ammoniaca in atmosfera e
aumentare l ’e ff i c i e n z a
d’uso del macro-nutriente.
L’applicazione dell’azoto su
terreno ben sgrondato o
asciutto e la sommersione il
più vicino possibile all’inter-
vento fertilizzante permet-
tono di minimizzare le per-
dite di azoto per volatiliz-
zazione, favorendo l’appro-
fondimento del nutriente
all’interno del suolo.

Nell’ambito dei concimi
azotati, l’urea è di gran lun-
ga quello più utilizzato in
risicoltura, ma provoca ele-
vate emissioni di ammonia-
ca con qualsiasi tipo di se-
mina e gestione dell’acqua.
L’aggiunta dell’ i ni bi to re
dell’ureasi NBPT è in grado
di migliorare le prestazioni
agro-ambientali dell’u r ea ,
consentendo la riduzione
delle emissioni di ammo-
niaca solo nel caso di ap-
plicazioni su suolo sgron-
dato e dove la presenza di
aria consenta l’a tt i va z i o n e
dell’inibitore stesso. Con la
fertilizzazione su suolo
sommerso l’effetto dell’ini-
bitore svanisce a causa di
una mancata attivazione del
suo precursore in assenza
di ossigeno, causando per-
dite di ammoniaca simili a
quelle che si possono avere
con l’impiego di sola urea.

Nella semina in acqua le
migliori prestazioni produt-
tive possono essere otte-
nute con l’applicazione di
solfato ammonico, sia su
suolo sgrondato sia su suo-
lo sommerso. Al contrario,
l’impiego di urea non con-
sente di ottenere rese pro-
duttive comparabil i ,  in
quanto parte dell’azoto ap-
portato viene perso con la
volatilizzazione dell’ammo-
niaca. L’addizione dell’inibi-
tore dell’ureasi NBPT favo-
risce l’ottenimento di per-
formance produttive equi-
parabili al solfato ammoni-
co, ma solamente nel caso
di applicazione su terreno
sgrondato. L’impiego di
urea nella concimazione in
accestimento comporta
elevate emissioni di ammo-
niaca, concentrate nelle pri-
me ore successive alla fer-
tilizzazione.

Nella semina interrata,
con fertilizzante azotato ap-
plicato in asciutta prima del-
la sommersione in accesti-
mento, l’urea evidenzia le
maggiori perdite di azoto
per volatilizzazione dell’am-
moniaca, mentre solfato
ammonico e urea addizio-
nata con inibitore dell’urea-
si NBPT consentono di ri-
durre le perdite azotate. Co-
me per l’applicazione su ter-
reno sgrondato, risulta con-
sigliabile ridurre al minimo i
tempi tra la distribuzione
del concime azotato e la
successiva sommersione.

Le linee guida del progetto RISOSOT redatte dal partenariato sono oggi
disponibili sul sito internet di Ente Nazionale Risi (www.enterisi.it), all’i n te rn o
della pagina web dedicata al progetto:
(h ttps ://w ww.e nterisi. it/s ervi zi/M enu /din amic a.as px?i dSez ione =175 05&i dA-
re a = 17 5 2 5 & i d C a t = 2 9 7 3 6 & I D = 2 9 7 3 6 & T i p o E l e m e n to = c a te go ri a )

t
Il progetto ha permesso

di acquisire maggiori
conoscenze su alcune

tecniche colturali
e di compiere scelte

agronomiche che hanno
consentito di ridurre
l’impatto ambientale

t
Coinvolte nel progetto

anche tre aziende
agricole e altre due

istituzioni, le Università
degli Studi

di Milano e Torino
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IL CONVEGNO Si è svolto lo scorso 21 novembre presso l’Istituto Istruzione Superiore Giuseppe Bonfantini di Novara

Innovazioni genetiche in risicoltura
Insieme alle nuove biotecnologie sono strumenti fondamentali per garantire una crescita sostenibile
Sofia Fregonara

Analizzare il ruolo dell’i n-
novazione genetica e delle
nuove biotecnologie come
strumenti fondamentali
per garantire la crescita so-
stenibile dell’agricoltura, la
sicurezza alimentare e la
resilienza ai cambiamenti
climatici, evidenziando allo
stesso tempo gli ostacoli
normativi, culturali e co-
municativi che ancora ne
limitano lo sviluppo e l’a p-
plicazione in campo. E’ st a-
to questo lo scopo dell’i n-
teressantissimo convegno
“Nuove frontiere biotecno-
logiche per il futuro del-
l 'a g ri c ol tur a ”, coorganizza-
to dalla Società Agraria di
Lombardia in collaborazio-
ne con l’Accademia di Agri-
coltura di Torino e la Se-
zione Nord Ovest dell’Ac -
cademia dei Georgofili,
con il patrocinio di UNASA,
che si è svolto venerdì 21
novembre presso l’a ul a
magna dell’Istituto Istru-
zione Superiore Giuseppe
Bonfantini di Novara.

L’incontro si è aperto con
i saluti istituzionali di Elena
Carotti,  professoressa
dell’Istituto Bonfantini, di
Enrico Gennaro, dell’Ac c a-
demia di Agricoltura di To-
rino, di Flavio Barozzi, pre-
sidente della Società Agra-
ria di Lombardia, e Pietro
Piccarolo, past president
Unasa – Unione Nazionale
Accademie Scienze Appli-
cate all’Agricoltura). A se-
guire, sono iniziate le re-
lazioni scientifiche.

Dario Frisio, professore
all’Università degli Studi di
Milano (Dipartimento di
Scienze e Politiche Am-
biental i )  e presidente
dell’Accademia dei Geor-
gofili – Sezione Nord Ove-
st, ha aperto il ciclo di
interventi, illustrando l’a n-
damento demografico glo-
bale e le sue implicazioni

sull’agricoltura. La popola-
zione mondiale è in co-
stante crescita dal 1960,
con previsioni che indicano
un aumento fino a quasi 10
miliardi di persone entro il
2050. La popolazione ur-
bana ha già superato quella
rurale e continua a cre-
scere. Sebbene la dispo-
nibilità calorica globale, in
particolare di origine ve-
getale, sia aumentata,
questo non è sufficiente a
coprire il fabbisogno ali-
mentare crescente. La sfi-
da, quindi, è migliorare la
produttività agricola trami-
te l'innovazione genetica
per garantire un futuro di
sostenibilità e sicurezza ali-
mentare. Successivamen-
te, Carlo Pozzi, professore
presso l’Università degli
Studi di Milano (Diparti-
mento di Scienze Agrarie e
Ambientali – DISAA) ha
trattato l'evoluzione del mi-
glioramento genetico in
agricoltura, tracciando un
percorso che va dalla mu-
tagenesi chimico-fisica de-
gli anni '60, agli OGM degli
anni '80, fino alle tecno-
logie moderne come RNA
interference (2004), nu-
c leas i  ZFN e  TALEN
(2005-2009), e soprattutto
CRISPR, introdotto nel

2012. Quest’ultima tecno-
logia sta già dando risultati
tangibili su più di 30 specie
vegetali, permettendo in-
terventi mirati e rapidi sul
DNA per creare variabilità
genetica. Le Tecniche di
Evoluzione Assistita (TEA)
imitano i processi naturali
di mutazione e scambio
genico tra individui ses-
sualmente compatibili, ac-
celerando ciò che in natura
avviene in tempi molto più
lunghi. Invece, Vittoria
Brambilla, professoressa
presso l’Università degli
Studi di Milano (Diparti-
mento di Scienze Agrarie e
Ambientali – DISAA), ha
condiviso i progressi nelle
sperimentazioni su riso ot-
tenuto tramite TEA. Le dif-
ficoltà burocratiche, inizial-
mente ostative, sono state
superate grazie al “decreto
siccit à” del 2023, che ha
dato il via alla prima spe-
rimentazione di riso nel
2024. I primi risultati sono
promettenti, con coltiva-
zioni che sono arrivate re-
golarmente a maturazione
nelle risaie di Mezzana Bi-
gli, di Borgolavezzaro e
presso il Centro Ricerche
d el l’Ente Nazionale Risi.
Questi successi conferma-
no non solo l’importanza di

proseguire ma anche la ne-
cessità di potenziare gli
studi per rendere le TEA
strumenti concreti al ser-
vizio della sicurezza ali-
ment are.

Nel suo intervento Gior-
gio Gambino, ricercatore
presso il CNR – Istituto per
la Protezione Sostenibile
delle Piante, ha esplorato il
potenziale del genome edi-
ting e della mutagenesi so-
matica applicati alla viti-
coltura. Tecnologie come
queste sono cruciali per
affrontare le sfide legate ai
patogeni, alla siccità e ai
cambiamenti climatici, ma,
ha sottolineato, l'attuale
normativa italiana non con-
sente di valutare appieno i
benefici di queste innova-
zioni, limitando il loro im-
piego.

Alberto Acquadro, do-
cente presso l’Universit à
degli Studi di Torino (Di-
partimento di Scienze
Agrarie, Forestali e Alimen-
tari - DISAFA), ha appro-
fondito le applicazioni delle
New Genomic Techniques
(NGT) in ambito orticolo,
enfatizzando le opportuni-
tà offerte dalle biotecno-
logie per migliorare la re-
sistenza a patogeni e
stress abiotici, nonché l’e f-

ficienza nell’uso dei nu-
trienti. Ha portato l’e s e m-
pio del pomodoro GABA,
ottenuto con genome edi-
ting, un prodotto che ha
trovato un ampio apprez-
zamento in Giappone per
le sue proprietà nutraceu-
t i ch e .

Infine, Vera Ventura, pro-
fessoressa presso l’U n i-
versità degli Studi di Bre-
scia (Dipartimento di In-
gegneria Civile, Architettu-
ra, Territorio, Ambiente e di
Matematica) ha approfon-
dito il tema delle TEA e
delle agrobiotecnologie,
con focus sulle implicazio-
ni economiche per i mer-
cati agroalimentari. Ha evi-
denziato la complessa si-
tuazione legislativa nell'U-
nione europea, che frena la
ricerca e l'adozione di que-
ste tecnologie. La propo-
sta del regolamento distin-
gue due categorie di piante
ottenute tramite New Ge-
nomic Techniques (NGT):
la Categoria 1, che include
piante ottenute con metodi
convenzionali o mutazioni
naturali, e la Categoria 2,
che comprende piante con
modifiche genetiche più
complesse, per le quali so-
no previste regole più re-
strittive. Nonostante ben

15 incontri tra il Parlamento
e il Consiglio, non c'è an-
cora un accordo sul di-
segno di legge che do-
vrebbe regolamentare le
Tecnologie di Evoluzione
Assistita (TEA). Vera Ven-
tura ha poi affrontato il
nodo della brevettabilità
delle piante TEA, un aspet-
to cruciale per la ricerca e
lo sviluppo di nuove varietà
agricole. Inoltre, ha pre-
sentato uno studio sui con-
sumatori europei e la loro
disponibilità ad accettare
l'uso del RNA in agricol-
tura. I principali fattori che
influenzano questa accet-
tazione sono la fiducia nel-
la scienza e nelle istitu-
zioni, la conoscenza delle
biotecnologie, il contrasto
tra pragmatismo e idea-
lismo naturale, e il con-
testo colturale nazionale.
In sintesi, la percezione
delle biotecnologie non di-
pende solo dalla tecnologia
in sé, ma anche da cultura,
fiducia e informazione.

La giornata si è conclusa
con una tavola rotonda mo-
derata da Gianfranco Qua-
glia, membro dell’Ac c a d e-
mia di Agricoltura di Torino
e direttore di Agromaga-
zine, dal titolo “I n n ova z i o-
ne biotecnologica e agroe-
cosistemi: scelte etiche e
strategie per l’a g r i c o l tu r a
di domani”. Alla discussio-
ne, oltre a Elena Carotti,
Flavio Barozzi, Dario Frisio
e Pietro Piccarolo ha par-
tecipato anche la presiden-
te dell’Ente Nazionale Risi,
Natalia Bobba, la quale ha
ribadito con forza l’i m p o r-
tanza e il ruolo chiave
dell’applicazione delle in-
novazioni genetiche in ri-
sicoltura e delle nuove bio-
tecnologie come strumenti
fondamentali per garantire
la crescita sostenibile
dell’agricoltura, la sicurez-
za alimentare e la resilien-
za ai cambiamenti clima-
tici, insieme alla necessità
di una comunicazione e
informazione corrette rivol-
te al pubblico. Inoltre, la
presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi - che ha ospitato
la sperimentazione sulle
TEA - ha confermato che la
sperimentazione prosegui-
rà anche nel 2026.

A sinistra, la
tavola rotonda
del convegno
che si è svolto
lo scorso 21
n ove m b re
presso l’Istitu -
to Istruzione
Superiore Giu-
seppe Bonfan-
tini di Novara
a cui ha parte-
cipato la presi-
dente dell’E n te
nazionale Risi,
Natalia Bobba.
A fianco, l’in -
tervento di Vit-
toria Brambilla
sulle TEA

Lo scorso 4 dicembre, Eleonora
Farrauto, presidente del Lions
Club Vercelli, ha presieduto la
serata dedicata al riso dal titolo
“Le Qualità e virtù del Riso”. Per
Ente Nazionale Risi erano presenti
la presidente Natalia Bobba e Cin-
zia Simonelli, responsabile del La-
boratorio di Chimica Merceologia
e Biologia Molecolare del Centro
Ricerche sul Riso.

L’introduzione al mondo del riso
è stata lasciata al filmato “It alian
Riceland”. La presidente Natalia
Bobba ha raccontato la nascita
dell’Ente Nazionale Risi attraverso
l’illustrazione del contesto storico
degli anni ’30 e i suoi compiti
istituzionali di tutela della risicol-
tura nazionale e di come si sono
evoluti, stando sempre al passo

con i tempi. L’Ente è un vero e
proprio unicum tra le organizza-
zioni: promuove il riso “made in
It aly”, conduce studi statistici sulla
produzione risicola, attua un con-
trollo sul prodotto commercializ-
zato, conduce attività di ricerca e
sperimentazione in campo, de-
tiene il Marchio di certificazione
Riso Italiano e svolge attività di
Ente certificatore per DOP e IGP

del settore risicolo italiano. Inol-
tre, sono state illustrate le attività
delle differenti sedi dell’ENR, del
SAT, con particolare focus sul Cen-
tro Ricerche e i suoi Dipartimen-
ti.

Cinzia Simonelli ha spiegato le
caratteriste merceologiche e nu-
trizionali delle differenti tipologie
di riso, soffermandosi in parti-
colare sulla Legge del Mercato

Interno (DLgs 131/2017) e la clas-
sificazione nei gruppi classico, tra-
dizionale e generico, quest’ultimo
con le tipologie Tondo, Medio,
Lungo A e Lungo B. Sulla base
della peculiarità delle singole ti-
pologie di riso, sono state pre-
sentate le preparazioni e le varietà
più idonee alla loro preparazione: i
Lunghi A e i Medi per la pre-
parazione di risotti e piatti tipici
della tradizione; i Tondi per dolci,
minestre e sushi; i Lunghi B per
insalate, contorni e pokè. Si sono
celebrati infine gli 80 anni del
Carnaroli con la visione del ri-
segno dedicato.

Numerose le domande e le
curiosità dei presenti in una serata
di convivialità tutta dedicata al riso
italiano e alle sue qualità.

L’INCONTRO Erano presenti la presidente Natalia Bobba e la responsabile del Laboratorio del CRR Cinzia Simonelli

Ente Nazionale Risi racconta il riso al Lions club di Vercelli
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IL RICONOSCIMENTO La decisione è arrivata dalla riunione di Nuova Delhi, che ha visto i 24 Paesi membri esprimersi a favore

La Cucina Italiana è Patrimonio UNESCO
Grande successo per il tavolo didattico dell’Ente Nazionale Risi alla serata di festeggiamenti a Roma
Davide Mantovani

Un traguardo storico, un
riconoscimento atteso e
profondamente sentito: lo
scorso 10 dicembre l’UNE-
SCO ha ufficialmente di-
chiarato la Cucina Italiana
Patrimonio Culturale Imma-
teriale dell’Umanità. La de-
cisione è arrivata al termine
della riunione del Comitato
UNESCO, riunito a Nuova
Delhi, che ha visto i 24
Paesi membri esprimersi a
favore di una candidatura
capace di raccontare non
solo ciò che mangiamo, ma
soprattutto ciò che siamo:
una comunità che ricono-
sce nel cibo un elemento
identitario, culturale e so-
ciale.

La notizia è stata cele-
brata in Italia con una gran-
de serata all’Auditorium Par-
co della Musica Ennio Mor-
ricone di Roma a cui ha
preso parte anche l’En t e
Nazionale Risi riallestendo
per l’occasione il grande ta-
volo didattico dedicato al
riso italiano. Un percorso
espositivo pensato per rac-
contare la ricchezza, la sto-
ria e la biodiversità della
risicoltura nazionale, insie-
me alle tante ricette a base
di riso che fanno parte delle

tradizioni gastronomiche
regionali.

Il tavolo del riso rappre-
senta il simbolo concreto
dell’impegno dell’Ente Na-
zionale Risi nel percorso di
candidatura UNESCO. Se la
Cucina Italiana è oggi ri-
conosciuta come patrimo-
nio dell’umanità, anche il
riso - ingrediente centrale di
tante tradizioni culinarie - ne
è parte integrante a tutti gli
effetti. Un impegno portato
avanti con convinzione fin
dall’inizio, nella consapevo-
lezza che il riso italiano sia
uno dei pilastri fondamen-
tali della tradizione culina-

ria, culturale e paesaggisti-
ca del nostro Paese.

«Abbiamo lavorato con
determinazione – ha dichia-
rato la presidente dell’Ente
Nazionale Risi, Natalia Bob-
ba – convinti che il riso ita-
liano e le innumerevoli ri-
cette a base di riso rap-
presentino una componen-
te imprescindibile della no-
stra identità culturale. La
presenza del nostro tavolo
a Roma è il segno tangibile
della vicinanza dell’Ente alla
filiera risicola, parte vitale
della Cucina Italiana oggi
premiata dall’U N E S C O ».

Un riconoscimento che

va ben oltre il cibo. Come ha
r i c o r d a t o  i l M i n i s t r o
dell’Agricoltura, della Sovra-
nità alimentare e delle Fo-
reste, Francesco Lollobrigi-
da, «la Cucina Italiana è
Patrimonio dell’Umanit à
perché racconta le nostre
radici, la nostra creatività e
la capacità di trasformare la
tradizione in valore univer-
sale». È la festa delle fa-
miglie, degli agricoltori, dei
produttori e dei ristoratori
che, generazione dopo ge-
nerazione, custodiscono e
rinnovano un sapere vivo.

Il Patrimonio Culturale
Immateriale UNESCO rico-

nosce pratiche, conoscen-
ze e tradizioni che si tra-
mandano nel tempo: la cu-
cina italiana è condivisione,
gesto, ritualità, attenzione
alla stagionalità, lotta allo
spreco e tutela della bio-
diversità. Un mosaico di sa-
peri locali che unisce co-
munità, territori e culture, in
Italia e nel mondo.

La grande serata
di celebrazione

La serata all’Au d i t o r i u m
Parco della Musica Ennio
Morricone si è aperta con
uno spettacolo di accoglien-
za nella cavea, trasformata
per l’occasione in una gran-
de festa ispirata ai mestieri,
ai riti e ai colori della tra-
dizione gastronomica italia-
na. L’omaggio coreografico,
ideato da Giuliano Peparini,
ha accompagnato l’a rri vo
degli ospiti tra suggestioni
visive, musica e movimen-
to. A rendere ancora più
solenne l’accoglienza, la
presenza dei Carabinieri a
cavallo in alta uniforme, le
luminarie artistiche e mo-
stre tematiche come quella
dedicata ai prodotti DOP e
IGP, la fotografia storica del
Pranzo della Domenica, la
nave scuola Amerigo Ve-
spucci, simbolo dell’It alia

nel mondo e ovviamente il
nostro grande tavolo didat-
tico dedicato al riso nella
Cucina Italiana.

In Sala Santa Cecilia, la
serata è entrata nel vivo con
un testo tratto da “La scien-
za in cucina” di Pellegrino
Artusi del 1891 recitato
dall’attrice Claudia Gerini,
seguito dall’esibizione dei
bambini del Coro dell’An-
toniano e del Coro di Cai-
vano, che insieme ad Al
Bano hanno interpretato
“Vai Italia”, brano scritto da
Mogol e inno ufficiale della
candidatura della Cucina
It aliana.

Il cuore musicale della
serata è stato il grande con-
certo dell’Accademia Nazio-
nale di Santa Cecilia, af-
fidato alla JuniOrchestra
Young e al la Cantoria
dell’Ac c a d e m i a .

Per l’Ente Nazionale Risi,
questo traguardo rappre-
senta non solo motivo di
orgoglio, ma anche una re-
sponsabilità concreta: con-
tinuare a tutelare e valo-
rizzare il riso italiano come
ingrediente chiave della cu-
cina UNESCO, trasforman-
do questo riconoscimento
in un valore duraturo per
l’intera filiera e per la Na-
zione.

Da sinistra, la
p re s i d e n te
dell’Ente Na-
zionale Risi,
Natalia Bobba,
il ministro
dell’Ag ri c o l tu ra
Francesco Lol-
lobrigida, e
Riccardo Pre-
ve, membro
del Consiglio
di Amministra-
zione dell’E n te
Risi

La nuova linea di Concimi Organici 
e Organo Minerali in formulazione                     
di ORGANAZOTO rappresenta l’avanguardia
di una generazione di prodotti innovativi e più efficienti.

Scopri il nuovo formulato

N ORGANICO PIÙ EFFICIENTE

MIGLIORE E PIÙ COMPLETO UTILIZZO DELLE FRAZIONI MINERALI

OTTIMA DISTRIBUZIONE CON INDICE DI COPERTURA MIGLIORATO

Tutti i prodotti in FLAKES garantiscono:

il CONCIME ORGANICO AZOTATO
con il più alto titolo di N Organico del mercato.

GELACTIVE N13 FLAKES
��������������������

������������������ ����������
��
	�	����������������������

Richiedi al tuo distributore i nuovi Concimi ORGANAZOTO
in FLAKES specifici per il riso
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Il ritorno dell’oro bianco in Friuli
Una coltivazione totalmente “in asciutta” che nasce dalla grande passione, ma anche dalla necessità

delle aziende locali, di diversificare le produzioni del territorio e trovare prodotti a maggiore valore aggiunto
Famiglia D’O rl a n d i

L’idea di coltivare riso in
asciutta in Friuli Venezia Giu-
lia, provincia più a nord d'I-
talia, è iniziata con l’inco -
scienza delle sfide ed è di-
ventata una realtà nel corso
di solo pochi mesi.

Pochi giorni fa, il 29 no-
vembre, la sfida si è ma-
terializzata con la presenta-
zione del prodotto finito e
confezionato, pronto per il
consumo e, dulcis in fundo,
preparato per l’assaggio
presso il Ristorante “da
N a n d o” a Mortegliano, pro-
vincia di Udine, dai suoi cuo-
chi provetti.

Testimoni di questo even-
to sono stati il Ministro per i
Rapporti con il Parlamento,
Luca Ciriani e l’eurodeput a-
to, onorevole Alessandro Ci-
riani, entrambi personalità
importanti di origini friulane,
in rappresentanza dell’Ente
Risi Nazionale la presidente
Natalia Bobba e il direttore
della ricerca Filip Haxhari, il
presidente della IV Com-
missione Regione Friuli Ve-
nezia Giulia Alberto Budai, il
p  r  e  s  i d  e  n  t  e
della BCC Por-
denonese e
Monsile Loris
Paolo Ram-
baldini, spon-
sor dell’even -
to, Walter Fi-
liputti presi-
dente del con-
sorzio "Via dei
Sapori", che
aggrega ristoratori, vignaioli
e artigiani del Friuli Venezia
Giulia, e in rappresentanza
del Marchio “Io sono FVG”
del Cluster Agrifood il diret-
tore Pierpaolo Rovere e il
tecnico Francesco Coletti.

L’idea di coltivare riso in
asciutta nasce dalla grande
passione, ma anche dalla
necessità delle aziende del
Friuli Venezia Giulia, di di-
versificare le produzioni e

trovare prodotti a maggiore
valore aggiunto che possa-
no creare una filiera di qua-
lità a contatto con i consu-
matori e con il mondo della
ristorazione di qualità. Le va-
rietà coltivate con successo
sono state il S. Andrea e il
Selenio, ma una risposta
agronomica molto interes-
sante a questo tipo di col-
tivazione in asciutta (con ir-
rigazione a pioggia) è per-
venuta dalla nuova varietà

Pr o m e t e o .
Le aziende

agricole che
hanno imme-
d ia t  amente
raccolto la sfi-
da senza esi-
tazione si tro-
vano tutte nel-
la provincia di
Udine: Azien-
da Agr icola

Della Mora Ss (Comune di
Varmo); Azienda Agricola Pi-
lutti Stefano (Comune di Ca-
mino al Tagliamento); Pani-
gutti Claudio (Comune di Ca-
mino al Tagliamento); Socie-
tà agricola Tonelli Mario (Co-
mune di Carlino) e GLG So-
cietà semplice agricola nelle
tenute di Villa Micoli D’Or -
landi (Comune di San Vito di
Fa g a g n a ) .

La coltivazione sperimen-

tale del riso, estesa que-
st'anno su una superficie to-
tale di circa 12,5 ha, rap-
presenta un record storico:
la coltivazione di questa
pianta più a nord di tutta
Europa (al 46,3° del parallelo
nord).

In Friuli Venezia Giulia la
coltivazione di riso era an-
data a perdersi nei secoli a
causa di vari fattori, quali po-
co disponibilità d'acqua, ter-
reni non adatti alle tecniche
tradizionali “in sommersio-
n e” e/o climi molto variegati
in diverse zone della regio-
ne. La sfida di questi im-
prenditori è la volontà di
reintrodurre la coltivazione
dell'oro bianco in un terri-
torio che aveva abbandona-

to la coltura da più di 70 anni,
adottando tecniche speri-
mentali innovative in stretta
collaborazione con l'Ente Ri-
si e chi della coltivazione del
riso ne ha fatto un mestie-
re.

La tecnica della coltiva-
zione in asciutta, infatti, ha
comunque la necessità di
trarre dalle esperienze delle
regioni risicole tutti quegli
elementi necessari per par-
tire con il piede giusto.

I tecnici dell'Ente Nazio-
nale Risi e le ditte Boieri Srl e
Agrochem Srl sono stati un
supporto prezioso per la tra-
smissione di tutte quelle
esperienze che, maturate in
zone avocate, hanno dato
man forte alla buona volontà

friulana. Da non dimenticare
inoltre la Riseria La Pila di
Isola della Scala, che ha ac-
colto e sostenuto immedia-
tamente il Consorzio Riso
del Friuli Venezia Giulia nella
lavorazione e
c  on fez  i  on  a-
m e n t o  d e l
prodotto fini-
to.

R i s o  i n
asciutta può
co ns id er ar si
un plus per la
“s o s t en i b i l i-
t à” con rispar-
mio della risorsa idrica e un
elemento importante di ri-
duzione dei costi di produ-
zione per l’utilizzo di tutte le
macchine che già vengono
adoperate per il frumento e
per l’or zo.

Per portare avanti questa
sfida è stato appositamente
costituito un Consorzio di
aziende, il Consorzio Riso
FVG (si veda il box).

L’assaggio del riso FVG ha
dato ottimi risultati organo-
lettici e rappresenta un
buon auspicio per la presen-
tazione al grande pubblico
delle prime confezioni di ri-
so FVG.

Quello che poi sta entu-
siasmando i produttori è il
grande interesse di consu-

matori e di aziende del com-
mercio e della distribuzione
intorno al riso friulano. La
domanda di consumatori e
operatori commerciali e ri-
storatori non riuscirà a es-

sere soddi-
sfatta com-
plet amente,
ma getta le
basi per inizia-
re con entu-
s i a s m o  l a
p r o s  s i m a
campagna di
produzione al-
l a q u a l e  s i

stanno avvicinando molti
nuovi agricoltori locali.

La sfida continua nel se-
gno della ricerca delle va-
rietà più adatte a questo mo-
do di coltivare il riso che
senz’altro avrà tutto il sup-
porto e l’aiuto di un partner
fondamentale come è l’En -
te Risi.

Se mais, frumento e soia
sono abbandonati a loro
stessi e alle speculazioni
delle multinazionali, per for-
tuna il settore del riso ha una
programmazione, una ge-
stione e una ricerca prevista
da una legislazione illumina-
ta che ha nell’Ente Risi il
regista assoluto.

*San Vito di Fagagna
(UD)

Alcune immagini dell'inaugurazione della produzione di riso in Friuli
Venezia Giulia

Per questa sfida è stato costituito un Consorzio di
aziende, il Consorzio Riso FVG, che può e potrà
dedicarsi non solo alla produzione di risone, ma
anche alla coltivazione, alla cura dei campi e alla
realizzazione dell’intera filiera sino al consumatore.

Il Consorzio Riso Friuli Venezia Giulia nasce per-
tanto dalla forza e dalla stretta collaborazione di
cinque imprenditori agricoli friulani: Targato, Ber-
nardis, Di Lenarda, Pilutti e D’Orlandi, che insieme
nel 2025 decidono di rendere la coltivazione del riso
in Friuli una realtà.

Il Consorzio

t
Le varietà coltivate

con successo, su circa
12,5 ettari, sono state
il S. Andrea, il Selenio

e la nuova varietà
Prometeo

t
Si tratta della

coltivazione di riso
più a nord di tutta
Europa (al 46,3°

del parallelo nord)

EPOCHE CONSIGLIATE DI SEMINA

Cascina Montarsello 28070 Nibbiola (NO) cell. 331.6442626 info@ires.online                 www.ires.online

IRES srl - Italian Rice Experiment Station

Scegli Fiero e Felice, i nuovi risi resistenti a imazamox di IRES! 
Fiero è un riso vigoroso tipo Ribe cristallino, resistente alla macchia, con grande capacità 
produttiva, elevata resa alla lavorazione e con resistenza al brusone fogliare e al mal del collo. 
Felice è un riso vigoroso tipo Baldo/Roma, precoce, produttivo, con elevata resa alla  
lavorazione e resistenza alle principali malattie, adatto anche aiterreni più sabbiosi.

Novità IMI
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E’ stata inaugurata, ne-
gli spazi della regione Pie-
monte a Bruxelles, la mo-
stra “La risaia ieri, oggi e
domani”, a cura dell’Ente
Nazionale Risi, che proprio
nel giorno dell'annuncio
dell'entrata ufficiale della
cucina italiana nella lista
rappresentativa del patri-
monio culturale immate-
riale dell'Unesco, ha scel-
to di presentare questa
eccellenza agroalimentare
nella capitale belga, pro-
muovendo anche la se-
conda edizione di Risò, il
festival internazionale del
riso che si terrà a set-
tembre 2026 a Vercelli.

Il percorso espositivo,
articolato in un ricco e
accurato corpus di imma-
gini storiche e contempo-
ranee, offre un racconto
approfondito e coerente
dell'evoluzione identitaria
del riso italiano. L'obiet-
tivo è accompagnare il vi-
sitatore attraverso le di-

@ e n te ri s i @ e n te n a z i o n a l e ri s i Ente Nazionale Risi Ente Nazionale Risi - Filiera@ e n te ri s iSeguici su

POS: dal 2026 obbligo
di collegamento
coi registratori di cassa

Dal 1° gennaio 2026 diventa
operativo l’obbligo per tutti gli
esercenti di collegare i propri re-
gistratori telematici agli strumenti
di pagamento elettronico (POS).

La novità, introdotta dalla Leg-
ge di Bilancio 2025 entra in ap-
plicazione con il Provvedimento
d el l’Agenzia delle Entrate n.
424470 del 31 ottobre 2025, che
definisce modalità, tempistiche e
strumenti tecnici necessari per
l’attuazione della misura.

Il collegamento tra POS e re-
gistratore dovrà essere effettuato
esclusivamente tramite un appo-
sito servizio web che sarà reso
disponibile nell’area riservata del
portale “Fatture e Corrispettivi”
dell’Agenzia delle Entrate. La pro-

cedura potrà essere gestita di-
rettamente dall’esercente o, in
alternativa, da un intermediario
delegato. Una volta attivo il ser-
vizio, gli esercenti avranno 45
giorni di tempo per completare il
collegamento dei POS già ope-
rativi nel mese di gennaio 2026.

Disoccupazione agricola 2025:
l’INPS equipara ai periodi
di lavoro le giornate di CISOA
per emergenze climatiche

Con la circolare n. 149 del 3
dicembre 2025, l’INPS ha illu-
strato le modalità di liquidazione
dell’indennità di disoccupazione
agricola per l’anno 2025, in ap-
plicazione dell’articolo 10-bis,
comma 2, del decreto-legge 26
giugno 2025 n. 92, convertito dal-
la legge 1° agosto 2025 n. 113.

La disposizione stabilisce che,

per il periodo compreso tra il 1°
luglio e il 31 dicembre 2025, i
periodi di Cassa Integrazione Spe-
ciale Operai Agricoli (CISOA) con-
cessi per emergenze climatiche
siano equiparati al lavoro ai fini del
calcolo dell’indennità di disoccu-
pazione agricola.

La norma interessa operai agri-
coli a tempo indeterminato e a
tempo determinato. L’equ ipara-
zione vale solo nei casi di so-
spensione totale dell’attività la-
vorativa per intere giornate, men-
tre le riduzioni orarie restano
escluse, poiché le relative gior-
nate sono già considerate utili ai
fini contributivi

Possono accedere alla misura:
• gli operai agricoli a tempo

indeterminato (OTI) assunti o li-
cenziati nel 2025 che abbiano
prestato almeno una giornata di

lavoro effettivo nello stesso an-
no;

• gli operai agricoli a tempo
determinato (OTD) iscritti negli
elenchi annuali 2025 per almeno
un giorno di effettiva attività la-
vo r a t i va .

Restano esclusi gli operai di-
pendenti da cooperative e con-
sorzi di trasformazione che ac-
cedono alla NASpI.

I periodi di CI-
SOA per emer-
genze climati-
che, fruiti nel
secondo seme-
stre 2025, sono
utilizzabili an-
che per perfe-
zionare il requi-
sito contributi-
vo di accesso
a l l ’ i ndenn i t  à
(102 giornate di
lavoro nel bien-
nio di riferimento). L’INPS, su con-
forme parere del Ministero del
Lavoro, ha chiarito che tale equi-
parazione si applica soltanto alle
sospensioni integrali dell’attivit à
lavorativa e non alle riduzioni ora-
rie.

L’indennità di disoccupazione
agricola viene erogata in base al
numero di giornate lavorate
nell’anno di competenza, fino a un
massimo di 365 giornate annue.
Per il 2025, alle giornate effettive
si sommano quelle di CISOA equi-
parate al lavoro, entro il limite
massimo di 182 giornate. Oltre
tale soglia, il beneficio non pro-
duce ulteriori effetti.

Ai fini del cal-
colo:

• per gli OTD,
l’indennità cor-
r i s p o n d e  a l
40% della retri-
buzione giorna-
liera, con detra-
zione del 9% a
titolo di contri-
buto di solida-
r ie t à  per  un
massimo di 150
giorni;

• per gli OTI, l’importo è pari al
30% della retribuzione effettiva,
senza trattenute.La retribuzione
di riferimento è calcolata come
media ponderata tra la retribu-
zione dei giorni di lavoro e quella
percepita nei periodi di CISOA.

Bloc notes
di Simone Silvestri

verse fasi che hanno con-
tribuito a definire questo
patrimonio agroalimenta-
re: dalla coltivazione tra-
dizionale nelle risaie ita-
liane alle testimonianze le-
gate al lavoro delle mon-
dine, simbolo di sacrificio,
emancipazione e cultura
rurale; dalle campagne del
novecento, segnate da
profondi cambiamenti so-
ciali ed economici, fino
alle più recenti innovazioni
agronomiche, tecnologi-
che e di sostenibilità am-
bientale. La narrazione vi-
siva si completa con un'at-
tenzione particolare al ruo-
lo dell'Ente Nazionale Risi,
la cui attività garantisce
oggi elevati standard qua-
litativi, tracciabilità e tutela
della produzione risicola
it aliana.

Attraverso questa mo-
stra, che sarà possibile vi-
sionare gratuitamente fi-
no al 25 gennaio 2026,
non solo si celebra un pro-

dotto d'eccellenza, ma si
pone in evidenza la sua
dimensione storica, cultu-
rale e strategica per il si-
stema agroalimentare del
Pa e s e .

«La mostra fotografica
allestita nello Spazio espo-
sitivo della Regione Pie-
monte a Bruxelles, insie-
me all’Ente Risi, porta nel-
la capitale d’Europa il rac-
conto della storia, tradi-

zione, qualità e capacità di
innovazione della cultura
del riso in Italia, e in Pie-
monte in particolare - han-
no affermato il presidente
della Regione Piemonte
Alberto Cirio, l’assessore
al Commercio, Agricoltura
e Cibo, Turismo, Sport e
Post-olimpico, Caccia e
Pesca, Parchi Paolo Bon-
gioanni e l’assessore alla
Cultura Marina Chiarelli -

Queste splendide imma-
gini, che si potranno am-
mirare per tutto il periodo
natalizio, raccontano oltre
un secolo di percorso
identitario del riso italiano,
il suo rapporto con il pae-
saggio, l’evoluzione delle
tecnologie e il ruolo fon-
damentale che l’Ente Na-
zionale Risi assolve nella
tutela, nella ricerca e nella
garanzia di qualità, e il suo
impegno per ottenere al
nostro riso condizioni di
mercato adeguate sugli
scenari mondiali.

Il riso piemontese ha
inaugurato con la prima
edizione di “R i s ò”, il Fe-
stival Internazionale del
Riso lo scorso settembre a
Vercelli una nuova stagio-
ne di valorizzazione e pro-
mozione, per affermarsi
sempre più a livello mon-
diale e come ingrediente
fondamentale di quella cu-
cina italiana che proprio
oggi, prima al mondo, ha
ottenuto il prestigioso ri-
conoscimento Unesco ed
è patrimonio mondiale
dell’umanit à».

LA RASSEGNA Allestita negli spazi della Regione Piemonte fino al prossimo 25 gennaio

La mostra dell’Ente Risi a Bruxelles
Offre un racconto approfondito e coerente dell'evoluzione del riso italiano
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Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

www.enterisi.it

Servizio di Assistenza Tecnica

 Telefono Tecnico Sede di lavoro

   

 

345 07 96 398

 

Edoardo Magnani

 

Pavia

 

331 75 24 018

 

Simone Sgariboldi 

 

Pavia

 

320 43 25 358

 

Alessandra Bogliolo

 

Novara

 

334 10 81 516

 

Alice Sinetti

 

Pavia

 

320 43 25 366 

 

Gianluca Bertone

 

Vercelli

 

320 43 25 364

 

Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

 

320 43 25 365

 

Giuseppe Pisutu

 

Oristano

 

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

 

337 10 40 449

 

Andrea Ricciardelli

 

Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

L’i n a u g u ra z i o -
ne a Bruxelles
negli spazi
della Regione
Piemonte del-
la mostra “La
risaia ieri, oggi
e domani”, a
cura dell’E n te
Nazionale Risi



IL RISO IN CUCINA GENNAIO 2026 11

Paoletta Picco

Unico in provincia di Ma-
cerata, Andrea Bertini, ap-
pena trentaseienne, ha ot-
tenuto la sua prima stella
Michelin. La cerimonia di
premiazione lo ha incorona-
to tra il tripudio del pubblico
e l’ovazione, una volta rien-
trato in paese, dei suoi con-
cittadini, primo tra tutti il sin-
daco, Emanuele Pepa che
non nasconde quanto l’ar -
rivo di una stella a Recanati
sia un valore aggiunto per
l’offerta turistica ed enoga-
stronomica del piccolo cen-
tro.

L’incoronazione, avvenu-
ta a Parma a fine novembre,
ha r iportato Bert in i  in
quell’Emilia dove si è per-
fezionato all’Alma di Color-
no. Tuttavia, pur essendo re-
canatese doc, il suo cuore
batte anche per il Piemonte.
Durante l’intervista che ci
ha concesso, infatti, pun-
teggiata da mille scuse per
la velocità, il ritardo nella
consegna dei materiali (scu-
se non dovute e che tuttavia
comprendiamo perché è ap-
pena diventato papà di Ma-

tilde) non ha mancato di tor-
nare più e più volte su quella
che ritiene una delle sue
esperienza più formative: i
servizi fatti nelle grandi cu-
cine delle Langhe in parti-
colar modo a Canale nella
cucina di Davide Palluda.
Chi lo conosce sa che ab-
bina fantasia e capacità a
concretezza e creatività.
Una miscela che, in barba a
chi lo demotivava dall’aprire
un locale tutto suo nella pic-
cola Recanati, lo ha visto
vincere su tutta la linea. Me-
rito sicuramente del grande
studio che sottende al suo
lavoro, della genetica (la cu-
cina delle nonne materna e
paterna, la passione per la
cucina dei suoi genitori) ma
anche della sincera ricono-
scenza ai maestri e a quella
cucina della tradizione mar-
chigiana e piemontese che
lo hanno formato e forgia-
to.

Il ristorante, non lontano
dal centro storico e a po-
c h i s s i m i  c h i l o m e t r i
dall’Adriatico, insiste tra l’an -
tica Porta Cannella e la chie-
sa di Castelnuovo che sono
importanti punti di riferi-

C
hi

 è

Andrea Bertini, chef e titolare
del ristorante Casa Bertini, na-
sce e cresce a Recanati, a pochi
passi dalla Riviera del Conero.
Qui entra in contatto con la cu-
cina e i sapori delle due nonne:
quella paterna con piatti tradi-
zionalmente marchigiani, e quel-
la materna con cucina tipica mi-
lanese. Frequenta l’Istituto Al-
berghiero di Loreto dove inizia il
suo percorso di formazione.
Svolge le prime esperienze in
alcune trattorie e ristoranti di
banqueting del territorio, per poi

approdare all’alta cucina di hotel
di lusso, come “La posta vec-
chia hotel” a Ladispoli (Roma)
imparando da chef come Da-
niele Priori e Michelino Gioia.
Non contento, si trasferisce pre-
sto a Colorno (PR) per frequen-
tare l’Alma, la Scuola di Cucina
Italiana, alla cui guida vi era il
Maestro Gualtiero Marchesi, il
padre della cucina italiana mo-
derna; e consegue il diploma nel
“Corso superiore di cucina ita-
liana”, risultando il secondo mi-
glior studente tra gli 80 pro-

venienti da tutta Italia. Andrea è
così pronto a fare nuove espe-
rienze lavorative nei migliori ri-
storanti italiani: prima “All’Eno-
teca” di Canale d’Alba (CN), di-
retto dallo chef Davide Palluda,
con il quale instaura fin da subito
un ottimo rapporto; poi al fianco
dello chef Mauro Uliassi, presso
l’omonimo ristorante “Uliassi”
di Senigallia (AN). Decide così di
tornare nella sua terra madre e
aprire il suo ristorante, Casa Ber-
tini, in cui dar vita alle proprie
creazioni.

.

Risotto latte di capra, fichi e
lime

I n g re d i e n t i
320 g di Carnaroli, 1 scalogno, 1

litro latte di capra, 80 g di Par-
migiano Reggiano stagionato oltre
20 mesi, 40 g di burro, 4 fichi, 1
lime.

Esecuzione
Tostare il riso, cui si è aggiunto lo

scalogno tritato, con un filo di olio
d’oliva e un pizzico di sale. Una
volta tostato, bagnare il riso con
acqua calda e poi proseguire la
cottura per 12 minuti aggiungendo
via, via latte di capra. Si aggiunga
poi burro di Normandia (aroma-

tizzato e grasso) e il Par-
migiano Reggiano.

Per il lime candito: ta-
gliare il lime unghia, cioè a
strisce sottili e, partendo
sempre da acqua fredda,
sbollentarlo per ben tre vol-
te. Immerse in una solu-
zione di acqua e zucchero
(100 gr. di acqua e 100 gr. di
zucchero) le si lascia a
60/70° per un giorno intero.
Saranno poi pronte per la
decorazione del risotto.

Impiattamento
Si taglierà per ogni piatto un fico

tagliato a petali. Si completerà la
presentazione del risotto con l’a g-

giunta di pepe bianco del Sarawak
(spezia malese meno piccante del
pepe nero che ha note di agrumi e
liquerizia) e con il lime candito.

mento per chi vuole visitare
Recanati. Moderni, essen-
ziali ma avvolgenti, gli ele-
ganti spazi di Casa Bertini si
aprono sui monti Sibillini e
sul paesaggio recanatese
che sottostà al monte Tabor
il famoso “ermo colle” su
cui si arroccano le case del
paese. Quest ’ult imo è
spesso il punto di partenza e
di arrivo di un itinerario che
attraversa una delle zone più
suggestive del Parco Nazio-
nale dei Sibillini. Partendo
da Recanati, infatti, dopo cir-
ca un'ora si arriva a Visso,
cuore e sede del Parco Na-
zionale. Si prosegue poi per
Castel Sant'Angelo sul Ne-
ra, per Castelluccio già in
Umbria, per Arquata del
Tronto, Comunanza, Aman-
dola e Sarnano. In tutto un
anello di circa 250 km che
attraversa natura, storia e
paesaggi incantevoli. Il per-
corso può essere effettuato
nell'arco di una giornata e
non è inusuale che chi lo
svolge si sieda poi ai tavoli di
Andrea Bertini, in verità non
molti, disposti per accoglie-
re una ventina di clienti.

La sua clientela è della
zona o arriva anche da lon-
tano?

« E’ una clientela mista
che va dai clienti locali, ai
turisti, a chi arriva anche dal

Centro e Nord Italia richia-
mato dalla curiosità di visi-
tare il borgo leopardiano o
dal fascino dell’Adriatico. Poi
certamente la stella Miche-
lin non fa che incrementare
il numero di chi si siede a
Casa Bertini».

Ecco, parliamo della
stella. Cosa significa es-
sere l’unico stellato di Ma-
cerata e uno degli otto
stellati delle Marche?

«E’ un orgoglio indescri-
vibile che vivo con emozio-
ne e come un punto di par-
tenza, non come un traguar-
d o ».

L’arrivo della stella lo ha
s o rp re s o ?

«Credo che la stella sia
per ciascuno chef che se ne
può fregiare un riconosci-
mento desiderato e ambito,
che afferma la capacità e la
bontà di un servizio. Tutta-
via, a così breve distanza
dall’apertura del ristorante

che porta il mio nome (era il
marzo 2022), la stella non
era né nei miei pensieri né
nelle mie priorità. E’ inne -
gabile che mi ha inorgoglito,
anche perché sono state ri-
conosciute non solo la mia
passione e la mia costanza,
ma anche la grande abilità
del mio staff (molto cosmo-
polita: il secondo chef è di
Recanati, la maître de salle è
di Porto Recanati cui si ag-
giungono uno chef malesia-
no e una canadese e una
perugina come tirocinanti).
Diversamente simili risultati
non sarebbero possibili».

Parliamo di cucina e di
riso e risotti. Come defi-
nisce la sua cucina e che
posto vi occupa il riso?

«Per dar vita ai miei piatti
mi ispiro alla tradizione cu-
linaria italiana, in modo par-
ticolare a quella marchigia-
na, genuina e popolare, ma
non nego di cercare anche di
dare ai piatti anche quel toc-
co di novità e creatività che li
rende più moderni e più vi-
cini al gusto contempora-
neo. Quanto al riso, è un
ingrediente che ho sempre
amato molto, sin dal tempo
dei miei studi all’Alberghiero
di Loreto e che poi ho con-
tinuato ad amare e ad ap-
prezzare quando ho lavorato
nelle Langhe, in Piemonte,
dove la cucina del risotto è
celebrata e quasi non ha
eguali. La mia permanenza
in Piemonte, quindi (ben
cinque anni) non ha fatto che
rafforzare l’amore per il riso
e il risotto in particolare an-
che perché, amando le tra-
dizioni famigliari e i pranzi
conviviali, il risotto ha sem-
pre rappresentato per me il
senso della convivialità e del
calore famigliare».

Insomma, il risotto tra-
smette emozioni. E’ sem -
pre in carta?

«Sì, il risotto a Casa Ber-
tini è sempre in carta e non
stento a dire che spesso i
clienti non solo lo richiedo-
no, lo celebrano e magari
tornano per riassaggiarlo in-
sieme ad altri piatti che da
noi ormai sono un must.
Certo, il risotto è un piatto
storico, che porta con sé tra-
dizione, cultura, ricordi e
sensazioni. Il segreto per la
sua cucina è quello di non
renderlo un piatto troppo
elaborato, ma di renderlo
semplice nell’accost amen-
to ad altri ingredienti di ec-
c e l l e n z a ».

Qual è il complimento
più sentito che ha ricevuto
salutando i clienti in sa-
la?

«Sicuramente quello che
rivela come l’esperienza ai
tavoli di Casa Bertini si sia
rivelata importante e sedu-
cente nel risvegliare ricordi
di sapori e profumi magari
sepolti nella memoria ma
mai dimenticati. Ecco, amo
molto sentir dire ai nostri
tavoli si ritorna bambini e si
ricorda la cucina di fami-
g l i a ».

Un sogno nel cassetto
realizzabile a breve?

«Forse, appagato dal mio
lavoro e dalla prima stella,
non sento la necessità di
aggrapparmi a nuovi sogni.
Piuttosto accarezzo l’idea di
continuare su questa strada
cercando di confermare i
traguardi raggiunti. Però,
pensandoci bene ho un de-
siderio da realizzare nel bre-
ve termine. Si tratta di un
orto. Oggi ne abbiamo uno
piccolo ma la mia ferma in-
tenzione è quella di costruir-
ne uno più ampio. Credo sa-
rà un valore aggiunto per il
ristorante e le proposte che
porteremo in tavola».

Seduti ad uno dei suoi
tavoli, per assaggiare una
sua proposta imperdibile
dovremmo ordinare?

«Il pollo in potacchio ab-
binato agli agnolottini del
plin, tipici del Piemonte».

Avevamo visto giusto:
Andrea Bertini ha lasciato
un pezzo del suo cuore in
Piemonte.

ANDREA BERTINI, chef e titolare
del ristorante Casa Bertini di Reca-
nati, stellato dallo scorso novembre
(foto in alto)

L’INTERVISTA Andrea Bertini, chef e titolare del ristorante Casa Bertini di Recanati, stellato dallo scorso novembre

«Il risotto rappresenta il senso della convivialità»
«I clienti non solo lo richiedono, lo celebrano e magari tornano per riassaggiarlo insieme ad altri piatti»

La ricetta
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Le previsioni del Rice ou-
tlook del Dipartimento
dell ’Agricoltura degli Stati
Uniti (Usda) del mese di
dicembre sono state riviste
al ribasso: la produzione
globale di riso nel 2025/26 è
stimata a 540,4 milioni di
tonnellate (base lavorata),
in calo di 0,5 milioni di ton-
nellate rispetto alle stime di
settembre. Si segnalano
raccolti inferiori in diversi
paesi, in particolare Brasile,
Cambogia, Indonesia, Ma-
dagascar, Nigeria, Pakistan,
Filippine, Thailandia, Stati
Uniti e Vietnam, che sono
stati solo parzialmente
compensati dagli aumenti
previsti per Bangladesh,
Egitto, Unione Europea e i
due principali produttori
mondiali di riso, India e Ci-
na, che insieme rappresen-
tano oltre la metà della pro-
duzione mondiale di riso. A
proposito di India, in par-
ticolare, la produzione di ri-
so è prevista in aumento
per il decimo anno conse-
cutivo: raggiungerà, quindi,
livelli record grazie a una
superficie coltivata che non
ha precedenti.

Le forniture globali di riso
nel 2025/26 sono previste a
un livello da primato di
730,7 milioni di tonnellate,
con un aumento di 1,7 mi-
lioni di tonnellate rispetto

alla previsione precedente,
dovuta principalmente alle
scorte iniziali più elevate, in
particolare in India, che han-
no più che compensato le
riduzioni registrate in Corea
del Sud e Vietnam.

Si riduce, anche se di
poco, il consumo globale di
riso: nel 2025/26 è stato
ridotto di 0,4 milioni di ton-

nellate a 541,9 milioni, ma
rimane comunque a livelli
record. La revisione al ri-
basso è dovuta principal-
mente alla diminuzione re-
gistrata in Madagascar, che
ha più che compensato l'au-
mento registrato in Cam-
bogia. Comunque, si stima
un superconsumo in diversi
paesi grandi utilizzatori di

riso, tra cui Bangladesh, In-
dia, Nigeria, Filippine, Thai-
landia e Vietnam.

Le scorte globali finali so-
no previste nel 2025/26 a
188,8 milioni di tonnellate,
con un aumento di 2,1 mi-
lioni di tonnellate rispetto
alla previsione precedente,
comunque 1,5 milioni di
tonnellate in meno in con-

fronto all'anno precedente.
La revisione al rialzo si basa
principalmente sull'aumen-
to di 1,5 milioni di tonnellate
per l'India, che si basa sulle
scorte al 1° ottobre ripor-
tate dalla Food Corporation
of India, che più che com-
pensa le revisioni al ribasso
per la Corea del Sud, le
Filippine e il Vietnam.

Il commercio globale di
riso, infine, dovrebbe rag-
giungere il livello record di
62,8 milioni di tonnellate
(base lavorata), 0,3 milioni
di tonnellate in più rispetto
alle previsioni precedenti,
soprattutto per l'aumento
delle proiezioni di esporta-
zione per la Birmania e la
Cina.

RICE OUTLOOK Si stima un raccolto di 540,4 milioni di tonnellate di riso. L’India si mantiene su valori elevati

Piccolo calo della produzione mondiale
Si riduce leggermente anche il consumo globale, mentre le scorte hanno registrato un incremento

.

Stati Uniti, flessione produttiva,
ma anche di export e import

Si concludono col segno meno le pre-
visioni sulla filiera risicola degli Stati Uni-
ti. Secondo il Rice outlook del Dipar-
timento dell’Agricoltura (Usda) del mese
di dicembre, infatti, sono state riviste al
ribasso le previsioni sulla produzione to-
tale di riso, ma anche sulle importazioni e
sulle esportazioni per il 2025/26.

Per quanto riguarda il futuro raccolto,
si stima possa sfiorare i 9,4 milioni di
tonnellate, in calo di quasi il 7% rispetto
all'anno precedente. Il calo della pro-
duzione è dovuto a una contrazione del
3,7% della superficie coltivata e a un calo
del 3% della resa.

Più contenuta la diminuzione per im-
port ed export. Le importazioni si sti-
mano in riduzione di 45.359 tonnellate,
per un totale di circa 2,25 milioni di
tonnellate, con il riso a grana lunga che
rappresenta l'intera revisione al ribasso.

Nonostante la riduzione, le importazioni
di riso in generale e di riso a grana lunga
rimangono comunque previste a livelli
record. Invece le esportazioni totali di
riso degli Stati Uniti nel 2025/26 sono
diminuite di 90mila tonnellate, attestan-
dosi a quasi 4,2 milioni di tonnellate,
rimanendo comunque superiori del-
l'1,6% rispetto all'anno precedente. An-
che in questo caso la revisione al ribasso
riguarda esclusivamente il riso a grana
lunga, che scende a 2,8 milioni di ton-
nellate, pur rimanendo superiore del 2%
rispetto all'anno precedente.

Queste revisioni dell'offerta e dell'u-
tilizzo comportano un aumento delle
scorte finali di riso per il 2025/26 di
45mila tonnellate, che portano il totale a
quasi 2,4 milioni di tonnellate, comun-
que quasi il 2% in meno rispetto all'anno
precedente.

ASIA Aumento del 39% nei primi 11 mesi del 2025: oltre confine 801.643 tonnellate di riso lavorato sui mercati internazionali, con un aumento del 39%

Cambogia, le esportazioni di riso sono ai massimi livelli
L'export di riso lavorato

della Cambogia è aumentato
del 39% nei primi 11 mesi
del 2025. Da gennaio a no-
vembre, il Paese asiatico ha
esportato 801.643 tonnellate
di riso lavorato sui mercati
internazionali, con un au-
mento del 39% rispetto alle
575.562 tonnellate dello
stesso periodo dell'anno
scorso. Lo ha messo nero su
bianco un comunicato stam-
pa della Cambodia Rice Fe-
deration (CRF).

Secondo il comunicato
stampa, il paese del Sud-est
asiatico ha realizzato 526,47
milioni di dollari di entrate
dalle esportazioni di riso la-
vorato nel periodo gen-
naio-novembre di quest'an-
no, con un aumento del 27%
rispetto ai 413,9 milioni di
dollari registrati nello stesso
periodo dell'anno scorso.

Tra gennaio e novembre -
si legge nel comunicato
stampa - 65 aziende hanno
spedito riso lavorato in 72

paesi e regioni, aggiungendo
che la Cina è rimasta uno dei
principali acquirenti della
merce.

Secondo il comunicato
stampa, il 65,15% del riso
esportato era riso profuma-
to, il 16,07% era dato da
rotture di riso, il 14,79% era
riso bianco, il 2,07% era riso
parboiled, l'1,46% era riso
biologico e lo 0,46% era co-
stituito da altri tipi di riso.

Ma l’azione del Ministero
dell'Agricoltura, delle Fore-
ste e della Pesca cambogia-
no non si ferma qui: Asia
News Network ha scritto che
si sta lavorando per aumen-
tare le esportazioni di riso
cambogiano nelle Filippine in
modo da creare un nuovo
mercato internazionale per la
Cambogia.

Secondo un post sui so-
cial media del 3 dicembre

pubblicato dal ministro, il mi-
nistro dell'agricoltura Dith Ti-
na ha facilitato un incontro
diretto tra la delegazione del-
le Filippine e la Cambodia
Rice Federation (CRF), per
negoziare i dettagli dell'e-
sportazione e accelerare il
processo di ordinazione.

Se l'iniziativa avrà succes-
so, si apriranno ulteriori mer-
cati per il risone per gli agri-
coltori cambogiani. .

E il Myanmar
non è da meno

Tra aprile e novembre il Myanmar ha esportato oltre
1,78 milioni di tonnellate di riso. Lo sostiene la
Myanmar Rice Federation (MRF) che ne ha quantificato
il valore in 575 milioni di dollari. Durante questi otto
mesi, il Paese ha esportato sia via mare che via terra in
più di 30 Paesi e regioni. Il mese in cui l’esportazione ha
raggiunto il suo valore massimo è stato settembre, con
310.000 tonnellate per un equivalente di 92 milioni di
dollari.

E la federazione punta a raggiungere i tre milioni di
tonnellate di esportazioni di riso nell'anno fiscale in
corso. Lo scorso anno fiscale, il Myanmar ha incassato
oltre 1,129 miliardi di dollari da 2,48 milioni di tonnellate
di riso e rotture di riso esportate.

La Myanmar Rice Federation ha anche dichiarato che
7.500 tonnellate di riso Aemahta (rotture di riso al 5%),
prodotto nella regione di Ayeyawady, saranno espor-
tate in Bangladesh nell'ambito dell'accordo tra go-
ve r n i .

Il primo lotto sarà composto da 2.500 tonnellate di
riso e verrà spedito in Bangladesh via mare attraverso il
porto di Pathein.
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PREVISIONI La produzione nel 2025-2026 dovrebbe passare da 12,6 a 12,3 milioni di tonnellate (-2%)

Filippine, meno riso a causa del tifone
Anche la superficie destinata a riso è stimata in calo, rispetto al mese precedente, a 4,7 milioni di ettari (-2%)

Il Dipartimento dell'Agricoltu-
ra degli Stati Uniti (USDA) ha
ridotto la sua previsione per la
produzione di riso nelle Filippine
nell'anno di commercializzazio-
ne 2025-2026: da 12,6 a 12,3
milioni di tonnellate (-2%). La
ragione principale? I danni cau-
sati ai raccolti dal tifone di no-
ve m b r e .

La stima rivista è inferiore del-
l'1% anche rispetto ai 12,37 mi-
lioni di tonnellate dell'anno pre-
cedente.

Il Dipartimento dell'Agricoltu-
ra degli Stati Uniti ha anche as-
serito che la superficie destinata
a riso è stimata a 4,7 milioni di
ettari, anch'essa inferiore del

2% rispetto alla stima del mese
precedente e leggermente in-
feriore a quella dell'anno prima.
Così com’è stata rivista al ri-
basso dell'1% la stima della re-
sa, a 4,15 tonnellate per ettaro.

La campagna si prospettava
piuttosto positiva, con condizioni
favorevoli per la crescita del riso,
ma le forti piogge di inizio/metà
novembre, causate dal tifone
Fung-wong, hanno creato note-
voli problemi alla coltivazione
con inondazioni localizzate nelle
principali province produttrici di
riso delle Filippine settentrionali,
in particolare Luzon Centrale e la
valle di Cagayan, due regioni che
garantiscono circa un terzo della

produzione di riso del quarto tri-
mestre. Le prime analisi indi-
cano che sono stati allagati oltre
250.000 ettari di risaie.

Nel frattempo, l'USDA preve-
de anche un calo delle impor-
tazioni di riso per l'anno in corso,
a seguito del divieto tempora-
neo di importazione imposto dal
governo. I nuovi calcoli, infatti,
indicano che le importazioni di
riso dalle Filippine ammonteran-
no a 3,5 milioni di tonnellate, in
calo rispetto alla stima rivista di
3,7 milioni di tonnellate prece-
dentemente calcolata.

Ad agosto, le Filippine, il prin-
cipale importatore mondiale di
riso, hanno annunciato un di-

vieto di importazione di riso di 60
giorni a partire da settembre per
aiutare gli agricoltori a far fronte
ai bassi prezzi alla produzione. Il
presidente Marcos ha poi pro-
rogato il divieto di importazione
fino al 31 dicembre per proteg-
gere gli agricoltori locali dalle
pressioni al ribasso sui prezzi
causate dalle importazioni.

Comunque, se le ultime proie-
zioni saranno rispettate, le Fi-
lippine diventeranno comunque
il principale importatore di riso al
mondo l'anno prossimo, seguite
dal Vietnam con 4,1 milioni di
tonnellate, dalla Nigeria con 3,2
milioni di tonnellate e dalla Cina
con 3 milioni di tonnellate.

N
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s

Indonesia, scorta da record
L'Indonesia ha smesso di importare

riso e ha accumulato una scorta record
di 3,7 milioni di tonnellate. L’ha di-
chiarato il Ministro dell'Agricoltura
Amran Sulaiman: «Le riserve sono ben
al di sopra del consueto limite mas-
simo di circa due milioni di tonnellate,
garantendo la piena copertura della
domanda interna di riso». Il governo sta
sostenendo lo sviluppo di nuove risaie
fornendo attrezzature agricole come
trattori manuali e costruendo magaz-
zini di stoccaggio per conservare i
raccolti prima della ridistribuzione alle
comunità. Quest'anno, le autorità pun-
tano allo sviluppo di 20.000 ettari di

risaie in Papua, nell'ambito di un piano
più ampio che prevede l'apertura di
100.000 ettari.

Pakistan, difficoltà crescenti
Il calo delle esportazioni, l'aumento

delle tasse e la continua incertezza
politica a livello nazionale stanno met-
tendo in crisi i produttori pakistani. Il
settore del riso pakistano sta subendo
una pressione crescente poiché le
esportazioni continuano a diminuire,
alimentando tra gli esportatori timori
circa il peggioramento della stabilità
economica e l'indebolimento della
competitività globale.

Il presidente della della Rice Expor-

ters Association of Pakistan (REAP),
Abdul Rahim Janoo, ha avvertito che gli
attuali indicatori di mercato mostrano
andamenti al ribasso, creando diffi-
coltà finanziarie per gli esportatori che
ora non sono in grado di coprire i costi
operativi e ha sollecitato l'attenzione
urgente dei responsabili politici per
stabilizzare il settore.

Il Bangladesh aumenta le impor-
tazioni di riso con aggiudicazioni se-
quenziali di appalti a novembre.

Cresce il mercato delle macchine
per la trasformazione del riso

Secondo l'ultimo rapporto pubbli-
cato da Global Market Insights Inc., il

mercato globale delle macchine per la
trasformazione del riso è stato stimato
a 1,2 miliardi di dollari nel 2024 e si
prevede che crescerà dai 1,3 miliardi di
dollari del 2025 agli 1,8 miliardi di dollari
nel 2034. Questa crescita è dovuta in
particolare all'aumento della produzio-
ne di riso nei mercati emergenti.

Bangladesh, più approvvigionamenti
Il Bangladesh ha intensificato il suo

programma di approvvigionamento di
riso attraverso una rapida serie di gare
d'appalto internazionali con l'obiettivo
di stabilizzare i mercati interni, mentre
i prezzi al dettaglio aumentano no-
nostante un raccolto abbondante.
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Selenio 89.356 22.483 25% 66.873
Centauro 29.541 6.471 22% 23.070
Altri Tondi 242.438 93.509 39% 148.929
TOTALE TONDO 361.335 122.463 34% 238.872
Lido e similari 5.040 1.866 37% 3.174
Padano e similari 1.775 145 8% 1.630
Vialone Nano e similari 22.271 3.817 17% 18.454
Varie Medio 46.307 14.510 31% 31.797
TOTALE MEDIO 75.393 20.338 27% 55.055
Ribe e similari 245.670 70.101 29% 175.569
S. Andrea e similari 17.420 5.131 29% 12.289
Baldo-Roma e similari 167.779 36.368 22% 131.411
Arborio e similari 105.126 28.033 27% 77.093
Carnaroli e similari 130.484 42.743 33% 87.741
Varie Lungo A 40.768 11.261 28% 29.507
TOTALE LUNGO A 707.247 193.637 27% 513.610
TOTALE LUNGO B 295.072 75.271 26% 219.801
TOTALE GENERALE 1.439.047 411.709 29% 1.027.338

Nel corso dei primi tre me-
si della campagna i produt-
tori hanno trasferito all’indu -
stria di trasformazione e ai
commercianti circa 411.700
tonnellate di risone, facendo
segnare un leggero aumen-
to (+1.187 t) rispetto a un
anno fa. La situazione dei
trasferimenti di risone è sta-
ta aggiornata con la dispo-
nibilità vendibile che è stata
determinata dall’Ente nazio-
nale Risi il 28 novembre
2025 nella riunione della
Consulta risicola nazionale.

Per quanto riguarda i prez-
zi, l’ultimo mese è stato ca-
ratterizzato da quotazioni in-
variate presso la Borsa di Mi-
lano, mentre a Vercelli, dove
le quotazioni sono prevalen-
temente nominali, è risultata
in aumento di 28 euro/t la
quotazione massima del
Carnaroli. Presso le altre Bor-
se merci risultano in calo le
quotazioni dei Tondi, con una
punta massima di 30 euro/t
per l’Omega CL/Araldo PV a
Novara, del Lungo B, con un
calo massimo 15 euro/t a
Novara, e dei Similari del Car-
naroli con una punta mas-
sima di 20 euro/t a Pavia/Vo-
ghera.

Per quanto concerne gli
scambi commerciali, sono
disponibili i dati finali della
scorsa campagna relativa-
mente alle consegne verso
gli altri Paesi dell’Unione eu-
ropea; nel complesso, gli
operatori italiani hanno col-
locato 485.042 t di riso, base
lavorato e senza considerare
le sementi, con un decre-
mento di 23.907 t (-4,7%)
rispetto al collocamento del-
la campagna precedente. Il
confronto tra le due cam-
pagne mostra un calo delle
consegne destinate verso i
Paesi produttori di riso
(-5.399 t; -3%), così come
verso i Paesi non produttori
(-18.508 t; -5,6%). Con
136.053 t la Francia risulta
essere la principale destina-
zione, seguita dalla Germa-
nia con 133.426 t. Tra i Paesi
produttori, oltre alla Francia,
solo il Portogallo ha incre-
mentato i flussi provenienti
dall’Italia, passando da 3.198
a 4.565 t, con un aumento di
1.367 tonnellate (+42,7%).
Tra i Paesi non produttori
spicca il dato relativo alla Re-
pubblica Ceca che è l’unico
Paese dell’Unione europea
che ha fatto registrare un in-
c r e m e n t o  ( + 3 . 9 6 2 t ;
+20,9%). Le consegne sono
diminuite soprattutto verso
la Spagna (-8.800 t; -33%) i
Paesi Bassi (-8.509 t; -26%) e
il Belgio (-8.284 t; -22%)

Nel corso dell’attu al e
campagna, le esportazioni

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 68.205
Italia 41.860
Spagna 36.413
Portogallo 31.263
Germania 20.092
Francia 15.050
Belgio 11.523
Bulgaria 9.461
Svezia 9.249
Polonia 6.660
Lituania 5.008
Slovenia 4.238
Altri Ue 20.195
Totale 279.217
Rotture di riso 57.154

Italia 31.716
Grecia 10.821
Spagna 8.274
Portogallo 7.565
Belgio 6.093
Bulgaria 3.586
Paesi Bassi 2.646
Lituania 1.868
Germania 813
Rep. Ceca 725
Romania 594
Danimarca 296
Altri Ue 1.033
Totale 76.030
Rotture di riso 4.247

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

dall’Italia verso i Paesi Terzi si
attestano a 38.457 t, in equi-
valente lavorato, facendo se-
gnare un incremento di
8.498 t (+28%). La tipologia
di riso più esportata è quella
del Lungo A (21.422 t), in
aumento del 44% rispetto al
dato rilevato un anno fa. Tale
crescita è determinata, prin-
cipalmente, dai maggiori vo-
lumi destinati alla Turchia; in-
fatti, il 95% dell’export verso
quel Paese riguarda proprio
riso di tipo Lungo A.

Sul fronte dell’import ri-
sultano rilasciati titoli per un
volume pari a 47.410 t, base
lavorato, contro le 48.790 t
dello scorso anno, in calo di
1.380 tonnellate (-3%).

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Tondo 381.170 112.122 29,42%

Medio 78.772 16.017 20,33%

Lungo A 658.036 188.070 28,58%

Lungo B 295.915 94.313 31,87%

TOTALE 1.413.893 410.522 29,03%

2024/2025 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 416.526 117.270 28,15%

Medio 46.897 11.439 24,39%

Lungo A 649.732 180.659 27,81%

Lungo B 360.015 121.824 33,84%

TOTALE 1.473.170 431.192 29,27%

2023/2024 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 377.529 84.835 22,47%

Medio 41.668 14.319 34,36%

Lungo A 517.224 166.015 32,10%

Lungo B 360.545 93.952 26,06%

TOTALE 1.296.966 359.121 27,69%

2022/2023 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2025 AL 30/11/2025

Le richieste di titoli per il
riso di tipo Indica, pari a
45.896 t, fanno segnare un
decremento di 2.387 t (-5%)
e rappresentano il 97% del
volume totale; quelle di riso
di tipo Japonica, pari a 1.514
t, di cui 886 di Tondo, 202 di
Medio e 426 di Lungo A,
risultano in aumento di 1.007
tonnellate (+199%).

Unione europea
In base all’ultimo aggior-

namento fornito dalla DG
Agri, aggiornato a fine no-
vembre, i volumi importati
nell’Ue si attestano a poco
più di 279.200 tonnellate, in
equivalente lavorato, in calo
di circa 63.400 tonnellate

Il mese del Riso
di Silvana Peregodi Silvana Perego

IMPORT & EXPORT UE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 2/12/2025
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

(-18,5%), rispetto al dato ri-
levato in data 24 novembre
2024. Le importazioni di ri-
sone risultano ancora irrile-
vanti, mentre quelle di riso
semigreggio e di riso semi-
lavorato/lavorato, rispettiva-
mente, pari a circa 93.600 t e
oltre 185.600 t, fanno se-
gnare un decremento di qua-
si 19.700 t il primo e di circa
43.700 il secondo.

Le esportazioni verso i
Paesi Terzi si collocano a ol-
tre 76.000 tonnellate, base
riso lavorato, contro le circa
55.500 tonnellate di un anno
fa, facendo registrare un au-
mento di quasi 20.500 ton-
nellate (+36,8%) rispetto alla
campagna 2024/2025.

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

BILANCIO Trasferimenti a quota 411.700 t, sul livello di un anno fa

Collocamento sul mercato
dell’Ue in diminuzione del 4,7%
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Araldo PV e similari 550 570 530 550 530 550 530 550

Centauro-Balilla-Omega 560 575 535 550 535 550 535 550

Selenio 580 625 580 625 580 625 580 625

Sunrose PV-Crono e sim. 380 430 380 430 380 430 380 430

Vialone nano e similari 650 675 650 675 650 675 650 675

Augusto-CL007-Leonardo 405 425 405 425 405 425 405 425

Kinder PV e similari 365 380 365 380 365 380 365 380

S. Andrea e similari 550 575 550 575 550 575 550 575

Baldo e similari 480 530 480 530 480 530 480 530

Roma e similari 430 460 430 460 420 450 420 450

Arborio e similari 585 625 585 625 585 625 585 625

Carnaroli 780 800 780 800 780 800 780 800

Similari del Carnaroli 650 680 650 680 640 660 640 660

Lungo B 360 380 360 380 350 370 350 370

Arborio e similari 585 625 585 625 585 625 585 625

CL 145, Roma e sim. 435 465 435 465 435 465 435 465

Baldo e similari 480 530 480 530 480 530 480 530

Carnaroli e similari 675 800 675 800 675 800 675 800

CL007 e similari 405 425 405 425 405 425 405 425

Kinder, PV Ely PV e sim. 365 380 365 380 365 380 365 380

S. Andrea e similari 550 575 550 575 550 575 550 575

Lungo B 380 400 380 400 380 400 380 400

Vialone Nano e sim. 650 675 650 675 650 675 650 675

Sunrose e Gruppo medio 380 430 380 430 380 430 380 430

Omega-Balilla-Centauro 573 576 573 576 573 576 573 576

Arnaldo PV e sim. 556 576 556 576 556 576 556 576

Selenio 580 625 580 625 580 625 580 625

Araldo PV e sim. 528 576 528 576 528 576 502 550
Centauro Balilla 528 576 528 576 528 576 528(1) 576(1)
Omega CL 528 576 528 576 528 576 508 556
Selenio 550 625 550 625 550 625 550(1) 625(1)
Sunrose PV N.Q. N.Q. 375 385 375 385 360 370
Vialone Nano e sim. 600 670 600 670 600 670 600(1) 670(1)
S. Andrea e sim. 500 575 500 575 500 575 500(1) 575(1)
Gloria 500 575 500 575 500 575 500(1) 575(1)
CL007 402 432 402 432 402 432 402(1) 432(1)
Kinder PV Ely PV e sim. N.Q. N.Q. 370 385 370 385 370(1) 385(1)
Lungo B 360 385 360 385 360 385 350 375
Arborio e similari 580 625 580 625 580 625 580(1) 625(1)
Baldo e similari 480 528 480 528 480 528 480(1) 528(1)
CL 145 Roma e sim. 380 430 380 430 380 430 380(1) 430(1)
Carnaroli 670 750 670 750 670 750 670(1) 750(1)
Caravaggio e sim. 625 670 625 670 625 670 615 660

Arborio 1.600 1.660 1.600 1.660 1.600 1.660 1.600 1.660

Roma 1.270 1.320 1.270 1.320 1.270 1.320 1.270 1.320

Baldo 1.400 1.450 1.400 1.450 1.400 1.450 1.400 1.450

Carnaroli 1.850 2.040 1.850 2.040 1.850 2.040 1.850 2.040

Ribe 1.130 1.230 1.130 1.230 1.130 1.230 1.130 1.230

S. Andrea 1.450 1.500 1.450 1.500 1.450 1.500 1.450 1.500

Lungo B 1.050 1.150 1.050 1.150 1.050 1.150 1.050 1.150

Vialone Nano 1.680 1.800 1.680 1.800 1.680 1.800 1.680 1.800

Riso Medio 1.060 1.280 1.060 1.280 1.060 1.280 1.060 1.280

Originario 1.420 1.650 1.420 1.650 1.420 1.650 1.420 1.650

Parboiled Baldo 1.500 1.550 1.500 1.550 1.500 1.550 1.500 1.550

Parboiled Ribe 1.230 1.330 1.230 1.330 1.230 1.330 1.230 1.330

Parboiled Lungo B 1.150 1.250 1.150 1.250 1.150 1.250 1.150 1.250

Centauro 547 575 547 575 547 575 527 555

Omega-Araldo 530 560 500 530 500 530 500 530

Selenio 590 625 590 625 590 625 590 625

Crono 410 430 410 430 410 430 410 430

Sunrose 335 355 350 370 350 370 350 370

Tipo Ribe 360 385 360 385 360 385 360 385

CL 007 390 425 390 425 390 425 390 425

S. Andrea e sim. 530 575 530 575 530 575 530 575

Tipo Baldo 480 525 480 525 480 525 480 525

Tipo Roma 420 460 420 460 420 460 395 435

Arborio-Volano-CL388 580 626 580 626 580 626 580 626

Carnaroli 720 741 720 741 720 741 720 741

Caravaggio e sim. 640 675 620 665 620 665 620 665

Lungo B 350 385 335 370 335 370 335 370

Selenio 570 625 570 625 570(2) 625(2) 570 625
Centauro 548 576 548 576 548(2) 576(2) 548(1) 576(1)
Omega 546(2) 576(2) 546(1) 576(1) 546(1) 576(1) 546(1) 576(1)
Araldo e similari 546(2) 576(2) 546(1) 576(1) 546(1) 576(1) 546(1) 576(1)
Kinder PV e Ely PV 360(2) 385(2) 360(2) 385(2) 360(1) 385(1) 360(1) 385(1)
CL 007 408(2) 433(2) 408(2) 433(2) 408(1) 433(1) 408(1) 433(1)
Ronaldo e similari 360(2) 385(2) 360(2) 385(2) 360(1) 385(1) 360(1) 385(1)
Sunrose 368 384 368 384 368(1) 384(1) 368(1) 384(1)
S. Andrea e sim. 550(2) 577(2) 550(2) 577(2) 550(1) 577(1) 550(1) 577(1)
Gloria 550(2) 577(2) 550(2) 577(2) 550(1) 577(1) 550(1) 577(1)
Roma e CL 145 402 432 402(2) 432(2) 402(1) 432(1) 402(1) 432(1)
Baldo e similari 480 528 480(2) 528(2) 480(1) 528(1) 480 528
Arborio e similari 578 625 578 625 578(1) 625(1) 578(1) 625(1)
Carnaroli 680 741 680 769 680(1) 769(1) 680(1) 769(1)
Caravaggio e sim. 620 673 620 673 620(1) 673(1) 620(1) 673(1)
Lungo B 362(2) 385(2) 362(1) 385(1) 362(1) 385(1) 362(1) 385(1)

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

3/11/2025
Min Max

10/11/2025
Min Max

17/11/2025
Min Max

24/11/25 (1)
Min Max

Risoni Risoni 5/11/25
Min Max

12/11/25
Min Max

19/11/25
Min Max

26/11/25
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 7/11/25

Min Max
14/11/25(1)

Min Max
21/11/25(1)

Min Max
28/11/25
Min Max

BORSA DI MILANO
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Lavorati 4/11/25
Min Max

11/11/25
Min Max

18/11/25
Min Max

25/11/25
Min Max

BORSA DI VERCELLI

(1) Valori nominali (2) Scambi limitati

4/11/25
Min Max

11/11/25
Min Max

18/11/25
Min Max

25/11/25
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA BORSA DI PAVIA - VOGHERA

(1) nominale(1) nominale

(1) nominale (1) nominale

BORSA DI MILANO
Risoni 4/11/25

Min Max
11/11/25
Min Max

18/11/25
Min Max

25/11/25
Min Max

(1) nominale

Importazioni Italia - situazione al 28/11/2025 Esportazioni Italia - situazione al 28/11/2025

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE
Paese di 

destinazione
Campagna 

corrente
Campagna 

scorsa
differenza

FRANCIA 136.053 128.026 8.027

GERMANIA 133.426 136.709 -3.283

BELGIO/LUX 28.568 36.852 -8.284

PAESI BASSI 24.162 32.671 -8.509

REP.CECA 22.930 18.968 3.962

AUSTRIA 22.761 22.845 -84

SPAGNA 17.671 26.471 -8.800

POLONIA 16.783 19.991 -3.208

DANIMARCA 9.569 11.094 -1.525

SVEZIA 9.106 8.486 620

differenza

126.081

2.229

22/23
(aggiornamento al

31/8/2023)

7.537 109.656 242.528 508.949

6.009

-5,0%

10.181 97.202 264.349 497.813

-12.441

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

-1.528

23/24
(aggiornamento al

31/8/2024)

-20,3% -4,7%differenza in %

97.215

-12.167 -23.907

1,5%

151.457 230.361 485.042

149.228

24/25
(aggiornamento al

31/8/2025)

-11,3%

Prime

10

destinazioni
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